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I1  ra  le  opere  che  in  questi  ultimi  tem- 
pi si  pubblicarono  in  Francia , in  Ger- 
mania ed  altrove,  risguardanti  quella 
parte  della  medicina  che  più  interessa 
V -umanità , e che  Tossicologia  si  chia- 
ma, niuno  è che  dubiti  doversi  collo- 
care ne ’ primi  luoghi  il  Trattato  dei 
Veleni  del  sig.  Orfico  , sia  per  V im- 
portanza del  subbietto,  sìa  per  le  non 
communi  cognizioni  dell’  autore. 

La  Tossicologia  in  fatti , senza  di 
cui  a poco  gioverebbero  tutti  gli  altri 
rami  della  medicina,  è quella  che  in- 
segna a redimerci  dalle  insidie  degli 
uomini  delinquenti  e scellerati,  che  i 
veri  antidoti  ci  manifesta  e ci  addita , 


che  ne  apre  e appiana  la  via,  onde 
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giungere  a manifestare  la  presenza  del- 
le sostanze  velenose  per  illuminare  il 
medico  leggista  a rettamente  decidere 
sur  una  causa  che  potrebbe  altrimenti 
divenire  sorgente  di  più  tristi  conse- 
guenze, ed  a combattere  i gravi  acci- 
denti originati  dalla  loro  colpevole  od 
inconsiderata  somministrazione . 

Oggetti  di  tal  natura  abbastanza 
certamente  V elogio  ne  formano  per  se 
soli,  e abbastanza  per  se  dimostrano 
con  qual  ardore  e premura  ella  deb- 
basi  coltivare. 

Da  questa  breve  sposizione  potrà 
ognun  di  leggieri  comprendere  che  po » 
chi  altri  oggetti  vi  sono  che  possano 
gareggiare  con  quello  scelto  da  Orfila 
per  innumerevoli  rapporti ; ed  il  van- 
taggio immenso  che  da  esso  ne  deve 
alla  medicina  derivare  nonché  alla  so- 
cietà rimbalza  ben  tosto  all ’ occhio  di 
chiunque  anche  mezzanamente  istruito 
nelle  mediche  discipline , e n era  quin- 
di di  facile  conseguenza  che  un  chiaro 
Compendio  di  quest ’ opera  classica, 
scevro  di  tutte  quistioni  e dJ  ogni  lusso 
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di  erudizione  f adattato  alla  intelligen- 
za e capacità  di  tutti , sarebbe  riusci- 
to di  universale  gradimento  e vantag- 
gio; tanto  piu  che  per  quello  spetta 
alla  vera  Tossicoseopia  chimica,  an- 
che V Italia  or  possiede  un  bellissimo 
Trattato  del  sig.  B.  Rinaldini  , cui 
ognnun  dee  ricorrere  per  la  ricogni- 
zione di  qualche  avvelenamento  [*1. 

Questa  verità  fu  riconosciuta  dagli 
stessi  francesi  sigg.  Chevallier  ed  Idt , 
ì quali  per  vero  stimolati  da  una  cri- 
tica della  Revue  encychlopédigue , se 
ne  ocuparono  per  tempo  ; dal  farma- 
cista G.  B.  Semhenini,  che  dai  lavori 
loro  seppe  trarre  profittevol  materia 
pella  sua  Gozzetta  eclettica  di  Far- 
macia, chimica  medica  ed  industria- 
le i83a  [2] , nonché  da  altri  autori  di 
opere  mediche.  ; 

fi]  Vedasi  l’elogio  di  quest’  opera  nella 
Biblioteca  italiana , e nella  Gazzetta  eclettica 
di  Farmacia  ecc.  n.  xi,  i832. 

[2]  Per  1’  utilità  e pregio  di  questa  Gazzetta 
si  vegga  : Biblioteca  italiana  Dicembre  i83*> 
Bollettino  delle  cognizioni  industriali  e di- 
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Reso  così  manifestissimo  V interesse  - 
generale  di  queste  Tavole  tossicologi- 
che,  le  quali  in  fondo  V essenza  sono  del 
Trattato  dì  Orfila  colle  posteriori  sco- 
perte, si  è pur  creduto  ut  il  divisamento 
di  estrarnele  a parte , in  comrnodo  for- 
mato, dall ’ indicata  Gazzetta  eclettica, 
per  vieppiù  propagarle  fra  la  società ; 
imperocché  oltre  di  essere  le  medesime 
indispensabili  ad  ogni  cultore  dell'  arte 
salutare , sia  pur  desso  medico,  chi- 
rurgo, farmacista  o veterinario,  riescon 
ben  anche  d’assai  profittevoli  pei  ma- 
gistrati e medici  leggislì,  pegli  ufficiali 
di  sanità,  in  generale,  pei  capi  d’ isti- 
tuti, pei  parrochi,  pei  curati,  pei  pa- 
dri e madri  di  famiglia , ai  qua’  tutti 
son  anzi  necessarie  per  soccorrere  al- 
V uopo  le  disgraziate  vittime  di  così 
tristi  e pur  troppo  frequenti  acciden- 
ti, quando  il  medico  è lontano. 


lettevoli,  Bologna  i832.  e Giornale  di  Far- 
macia-chimica, Giugno  i832. 
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Dii’ FARMACISTI  E DEGLI  ALLIEVI 
DI  MEDICINA 


‘v^ueste  tavole  tossicologiche  dividonsi  iti  sei 
iprioripali  sezioni  — La  prima  iratta  dei  corpi 
ccombustibili  semplici;  la  seconda,  delle  loro 

t combinazioni;  la  terza,  degli  ossidi  metallici; 
da  quarta,  degli  acidi  minerali,  vegetabili  ed 
animali;  la  quinta,  dei  sali;  la  sesta,  delle 
sostanze  vegetabili;  un’  appendice  finalmente 
contenente,  i.Q  le  particolarità  per  soccorrere 
,*li  arrabbiati,  e per  medicare  le  punture  de- 
,.;li  animali  velenosi;  2.°  una  sicura  igiene  sul 
FCholera-morbus;  3.°  un  catalogo  dei  più  ne- 
cessari medicamenti  da  aversi  in  pronto  per 
.ombattere  questo  morbo  cholerico. 
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SEZIONE  I. 

CORPI  COMBUSTIBILI  SÉMPLICI- 

PRIMA  DIVISIONE 

Bromo.  [Muride] 

Cavati,  specif.  Liquido  all’ordinaria  tempe- 
ratura, rosso  carico;  odor  penetrante  insoppor- 
tabile, analogo  a quello  dell’ossido  di  cloro. 

Soccorsicela  somminist.  Egli  è probabile  che 
i soccorsi  medesimi,  che  si  sommistrano  per  ac- 
cidenti prodotti  dal  cloro,  valgano  egualmente 
per  quelli  che  fossero  cagionati  dal  bromo. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  bromo  e la  sua 
soluzione  godono  della  proprietà  di  precipitare 
le  soluzioni  alcaline  vegetabili  in  giallo  cana- 
rino, colore  che  in  seguito  svanisce. -La  solu- 
zione della  brucina  produce  col  bromo  un  bel 
color  rosso  che  non  ci  cranrplla  più. 

Messo  in  contatto  coll’  amido,  vi  ha  pro- 
duzione di  un  bel  color  cremisino,  che  facil- 
mente si  distingue  dal  color  bleu  prodotto 
dall’  iodio. 

Cloro.  [Acido  muriatico  ossigenato] 

Carati,  specif.  Gassoso,  di  color  giallo,  di 
forte  e soffocante  odore,  atto  a determinare 
lo  stringimento  della  faringe,  ed  a provocare 
una  tosse  ostinata  e le  convulsioni .-  Questo 
gas  è solubile  nell’  acqua',  e la  sua  soluzione 
giallo  verdognola  distrugge  i colori  vegetabi- 


li,  e góde  di  propriétà  analoghe  a quelle 
del  doro  gassoso. 

Soccorsi  da  somminist.  contro  la  sua  inie- 
zione nello  stomaco.  Bevanda  albuminosa  pre- 
parata eon  chiare  d’ uova  ed  acqua,  sbattute 
i insieme . • .• 

Soccorsi  da  Somminist.  contro  il  cloro  in- 
spirato. Il  latte,  bevanda  composta  d’ lina 
libbra  d’  acqua  e di  due  grammi  d’ alcali  vo- 
latile. [Questo  trattamento  ebbe  un  felice 
‘Successo  in  alcuni  accidenti  prodotti  dalla  re- 
spirazione del  cloro  gassoso.  ] - Far  inspirare 
i dell’  ammoniaca  e del  gas  idrosólforico. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  doro  e la  Sua 
soluzione  distruggono  i colori  vegetabili.-  il 
nitrato  d'argento  lo  precipita,  disciolto,  in 
fiocchi  bianchi  rappresi,  consistenti  di  cloruro 
d’argento  idratato,  insolubili  nell’ acido  nitri- 
sco, solubili  nell’ ammoniaca,  da  cui  posson- 
<si  nuovamente  coll’  acido, Jdroolorico  far  pré- 
ccipitare. 

La  soluzione  di  chiara  d’ nova  manifesta1  il 
(doro  con  un  precipitato  bianco  in  fiocchi , 
composto  di  fibre  delicate,  flessibili,  elastiche, 
dell’  apparenza  della  madreperla , insolubili 
nell’  acqua  e nell’  alcool:  essi  fiocchi,  debol- 
mente acidi,  sviluppano  spontaneamente  e per 
apolli  giorni  del  cloro. 

, J ODIO 

Carati,  specif.  Solido,  nero  o bigiecio  con 
lucentezza  metallica  pressoché  simile  a quella 


7 

4 .... 

del  solfuro  d’  antimonio,  formato  di  pagliette 
cristalline:  il  suo  odore  è forte,  disgustoso; 
simile  a quello  del  cloro  ; è poco  solubile 
nell’  acqua,  più  nell’  alcoole , solubilissimo 
nell’  etere;  colora  i liquidi  d’  un  cupo  giallo; 
è fusibile  a 170*%  si  volatilizza  a 1770  in  va- 
pori violetti,  donde  trae  suo  nome  di  iodio. 

Soccorsi  da  somminist.  Contro  al  vapore 
dell’  iodio  inspirato,  eguale  trattamento  come 
per  il  cloro.  - Contro  la  sua  iniezione  nello 
stomaco,  l’amido  distemperato  nell’acqua,' 
ed  abbondantissime  bevande  albuminose  e 
dolcificanti . 

Reattivi  che  V appalesano . J1  calore  ma- 
nifesta il  jodio  volatilizzandolo  sotto  forma 
di  vapori  violetti.-  11  fosforo  messo  a contatto 
con  questa  sostanza  produce  una  combina- 
zione che  avviene  rapidamente  con  isviluppo 
di  calore .-  L’  amido  colla  soluzione  di  jodio 
dà  alcune  gmdizinni  di  colori  bianchi,  azzurri, 
paonazzi  e neri,  secondo  le  qualità  di  jodio,' 
e d’  amido. -Colla  limatura  di  ferro  forma  una 
combinazione  che  s’  opera  con  calore,  e vo- 
latilizzazione di  una  parte  di  jodio. 

Fosforo 

Caralt.  specif.  E un  corpo  solido,  d’  un 
bianco  giallognolo,  prima  semitrasparente, 
opaco  esposto  alla  luce,  e conservabile  nel-' 
1’  acqua  distillala  ; la  sua  consistenza  è molle 
come  la  cera  ; è fusibile  a 4°°  centigradi,  nè 
può  fondersi  al  contatto  dell’  aria  senza  in- 
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(laminazione  ; può  invece  distillarsi  in  vasi 
chiusi  riparato  dal  costei  contatto;  è solubile 
in  piccola  quantità  nell’  etere,  nell’  alcool,  e 
negli  olii  fissi  e volatili. 

Soccorsi  da  somminist.  Contro  il  fosforo 
preso  internamente,  non  v’  è alcun  rimedio.  - 
Suppostane  1’  acidificazione,  convien  far  pro- 
pinare la  magnesia  per  saturare  1’  acido,  o 
per  sopprimere  1’  irritazione  che  determina  ; 
giovano  le  bevande  dolcificanti  ed  antiflogi- 
stiche. Le  scottature  esterne  che  possono  de- 
rivare dall’  infiammazione  del  fosforo,  deb- 
bonsi  leggermente  lavare  con  liquori  alcalini, 
onde  togliere  1’  acido  fosforico  formato , il 
quale  produce  una  irritazione  che  raddoppia 
gli  accidenti . 

Reattivi  che  V appalesano . Il  calore,  de- 
terminando la  fusione  e 1’  infiammazione  del 
fosforo,  lo  rende  manifesto.  - A qual  si  voglia 
temperatura,  allorché  brucia  o co»  fiamma 
o sciiitt,  jyoJgir  mi  uctur  8.'  aglio  , la  cui  in- 
tensità diversifica  alquanto  da  quella  che  si 
produce  dalla  combustione  dell’arsenico  puro. 

SECONDA  DIVISIONE 
Antimonio 

Carati,  specif.  L’  antimonio  non  è un  ve- 
leno , se  non  nel  caso  che  contenga  dell’  ar- 
senico, che  siasi  ossidato  dal  contatto  del- 
1’  aria  e dell’  acqua  sciolta  nell’  aria,  il  qual 
ossido  allora  sarebbe  molto  nocivo . 


6 


Sacconi  da  somminist ■ Eguale  trattamento 
come  nell’  arsenico* 

Reattivi  che  V appalesano . Li  reattivi  che 
indicheremo  per  iscuoprire  la  presenza  del-, 
1’  arsenico,  valgono  egualmente  per  iscuopri- 
re 1’  antimonio. 

Arsenico 

Carati,  specif.  Questo  metallo  è in  masse 
irregolari  nere,  e presenta  alla  frattura  un 
aspetto  grigio  metallico  simile  a quello  del- 
1’  acciajo  fuso:  volatilizzato  in  vaso  chiuso  si 
cristallizza  in  lame  tetraedre;  prende  talvolta. 
I’  aspetto  di  stallatati,  ed  allora  è friabile.  - 
L’  arsenico  è inodoro,  insipido,  se  pur  non: 
sia  stato  soffregato,  o abbia  dimorato  lungo 
tempo  in  contatto  coll’aria  umida  o coll’acqua, 
le  quali  ossidano  esso  metallo,  lo  anneriscono, 
e lo  fanno  notevolmente  odorare  d’  aglio  . - 
Peso  specifico:  5,  23 . - Si  sublima  a i8o°  , 
senza  fondersi..- Scaldato  al  contatto  dell’aria 
si  ossida  e produce  klanolil  vapori  ooxi  di- 
stintissimo  odore  d’aglio. 

Soccorsi  da  somminist.  La  teoria  sembra 
indicare  che  questo  metallo  non  opera  se  non 
se  coll’  ossidarsi;  il  perchè  i soccorsi  che  in- 
dichiamo s’  applicano  agli  ossidi  di  arsenico. - 
LT  acqua  idrosolforata  per  bevanda.  - Deter- 
minare quanto  è possibile  ed  a tèmpo  il  vo- 
mito.-Far  prendere  in  seguito  acque  idro- 
solforate,  ed  amministrare  bevande  dolcifi- 
canti in  gran  quantità.  . 


Reattivi  che  V appalesano . - li  calore  lo  vo- 
ilatilizza.  •- Si  giunge  a discoprirlo:  - i 3 per 
11’  odore  energico  e particolare  ch’esala,  e 
tche  ha  qualche  analogia  con  quello  dell’aglio;  - 
:2  0 perchè  bruciando  al  contatto  dell’  aria  si 
iconverte  in  ossido  d’  arsenico  [acido  arseni- 
ccoso],  il  quale  si  volatilizza  sotto  forma  di 
vvapori  bianchi; -3.°  per  la  di  lui  conversione 
i in  acido  arsenico  per  opera  dell’  acido  nitri- 
eco.  - La  saturazione  dell’  acido  prodotto,  colla 
[potassa;  il  precipitato  azzurrognolo  cheque- 
ssto  sale  fornisce  col  rame,  coi  sali  d’argento 
ssono  altrettanti  caratteri  che  manifestano  Tar- 
.'Senico.  - L’ acido  arsenicico  ottenuto  , combi- 
niate colle  soluzioni  di  calce , barite  , stron- 
.ziana,  forma  degli  arseniati  di  calce,  di  ba- 
rrite, di  stronziana , i quali  bruciando  sopra 
coarhoni  ardenti  tramandano  un’odore  agliaceo. 

L’  arsenico  è solubde  nell’  acqua,  in  cui- 
I facciasi  passar  una  corrente  di  gaz  ossigeno 

Il  Bismuto  metallico  non  è velenoso. -Si 
\ veggano  li  suoi  ossidi. 

i>  Cobalto 

Carati,  specif  Si  dà  in  commercio  il  no- 
me di  Cobalto  alle  miniere  arsenicali  di  co- 
balto , nelle  quali  quest’  ultima  sostanza  tro- 
vasi in  piccolissima  quantità  [V.  Arsenico].  *- 
Le  soluzioni  del  cobalto  sono  velenose. 

Soccorsi  da  somminist.  Vedi  Arsenico  . 

Reattivi  che  l’  appalesano . L’azione  de! 
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calore  produce  in  questo  corpo,  come  ncl- 
1’  arsenico,  un  vapor  bianco  d’  ossido  d’  ar- 
senico; una  porzione  del  metallo  che  si  vola- 
tilizza sviluppa  un  odore  fortissimo  di  aglio. 

Rame  ; 

Si  veggano  gli  ossidi. 

Stagno 

Si  veggano  gli  ossidi. 

Mercurio.  [Argento  vivo] 

Carati,  specif.  Metallo  bianco,  brillante, 
fluido  alla  comune  temperatura,  solido  a 3g° 
44  sotto  il  zero,  volatile  a 347°  centigradi.  - 
Non  ha  energica  azione  sull’  economia  anima- 
le, se  non  quando  venga  dato  in  grandose; 
determina  allora  un  effètto  purgativo,  il  quale 
cessa  tosto  che  più  non  si  prende  il  metallo. 

Soccorsi  da  somminist.  Cessare  dal  far. 
prendere  esso  metallo;  prescrivere  decotti  di 
china  o d’  altre  sostanze  astringenti. 

Reattivi  che  V appalesano . Si  riconosce 
questo  metallo  agcvolmonfo  ria  cuoi  ficie!  ca- 
ratteri; se  fosse  non  di  meno  combinato  con 
altre  sostanze  converrebbe  esporre  la  mesco- 
lanza all’  azione  del  fuoco,  che  lo  riduce  in 
vapori. -Il  mercurio  volatilizzato  può  essere 
raccolto  sopra  lame  di  rame  che  diventano 
bianche,  brillanti  col  fregamenlo,  e dolci 
al  tatto:  tali  caratteri  però  scompariscono 

coll’  esporre  la  bianca  lama  sopra  ardenti  car- 
boni; il  mercurio  nuovamente  si  volatilizza , 
e la  lama  riprende  il  suo  primo  colore. 


Oro. 

L’  oro  preso  internamente  non  agisce  come 
veleno;  veggansi  li  suoi  sali. 

, Piombo. 

Veggansi  sali  di  piombo. 

SEZIONE  II. 

COMBINAZIONE  DEI  CORPI  COMBUSTIBILI 
SEMPLICI,  ERA  LORO. 

• ■ .J  l » . ■.  m 1 •*’*'*’ 

Ammoniaca.  [Alcali  volatile  floure] 

Caratt.  speri/.  Gassosa , con  odore  sui  ge- 
neris, per  cui  si  riconosce  agevolmente  e 
siamo  obbligati  a fuggire  la  sua  presenza  . - 
Rende  fortemente  azzurra  la  carta  di  tornas- 
•sole  arrossita,  e verde  quella  di  dahlia  , di 
malva  , e lo  sciroppo  di  viole . - Comunica 
all’  acqua  il  suo  odore  e le  sue  proprietà  al- 
caline. Il  gas  ammoniaco  si  sviluppa  da  que- 
sto liquido  ad  ogni  temperetura. 

Soccorsi  da  somminist.  Quando  il  gas  am- 
moniaco venne  inspirato  in  gran  quantità  è 
d’  uopo  far  respirare  il  cloro  gossoso  o 1’  a- 
cidò  idroclorico,  mescolato  con  molta  aria 
atmosferica. 

Se  P ammoniaca  fosse  stata  internamente 
propalata,  sarebbe  necessario  di  far  ammini- 
strare bevande  rese  acide  coll’  aceto , col  su- 
go di  cedri,  o cogli  acidi  citrico,  ossalico, 
io  tartarico.  - • 1 
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Reattivi  che  l’  appalesano . L’  ammoniaca 
si  può  facilmente  riconoscere  pel  suo  odore.  - 
Posta  in  contatto  coll’  acido  idroclorico,  pro- 
duce vapori  bianchi,  opachi,  i quali,  con- 
densati , danno  origine  all’  idroclorato  d’  am- 
moniaca . 

I medesimi  vapori  derivano  dal  contatto 
di  questo  gas  coll’  acido  nitrico:  il  nitrato 
d’  ammoniaca  che  ne  risulta  è un  sale  che 
ad  elevala  temperatura  in  particolare  manie- 
ra si  decompone . 

Cloruro  d’antimonio  [Burro  d’antimonio] 

Caratt.  speci f Sostanza  solida,  bianca,  se- 
mitrasparente, cristalizzabile  in  ottaedri,  le 
più  volte  informi;  attira  con  forza  1’  umidità 
dell’  aria,  e 1'  acqua  esistente  nei  corpi  orga- 
nizzati; di  sapore  acre,  caustico,  al  maggior 
segno  energico,  e lascia  sopra  la  lingua  una 
macchia  bianca. 

Soccorsi  da  somminist.  Se  pur  abbiasi  il 
tempo!  provocare  il  vomito  facendo  inghiot- 
tire una  quantità  d’acqua,  che  giova  ren- 
derla leggermente  alcalina  e carica  di  una 
grande  quantità  di  magnesia. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acqua  vi  pro- 
duce un  precipitato  bianco,  il  quale  lavato, 
é un  semplice  ossido  d’  antimonio , e si  può 
ridurre  mediante  il  carbone  ed  il  calore  allo 
stato  metallico.- Coll’ acqua  idro-solforata  ot- 
tiensi  un  precipitato  il  cui  colore  varia  dal 
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giallo  ranciato  al  rosso  bruno  [chermes  o sol- 
furo d’  antimonio  ranciato  al  l'osso , solfo  do- 
! rato]. -Il  Zinco  e gli  idrosolfati  possono  an- 
i eli’  essi  somministrare  degli  indizj  sui  mezzi 
]per  riconoscere  questo  cloruro. 

Pf.OTO-CLORURO  DI  MERCURIO  [PRECIPITATO  BIANCO, 

Mercurio  dolce] 

Carati,  speri/.  Solido,  bianco,  trasparente, 
i in  prismi  tetraedri  a piramidi  acuminate , o 
iin  larghe  piastre  a riflessi  metallici,  rigato 
(dall’  unghia  di  color  giallo  canarino;  spesso 
iin  polvere  bianca,  leggiermente  giallognola , 
Ila  quale  imbruna  esposta  alla  luce  solare, 
! macchia  in  forza  di  sfregamento  le  dita  e la 
ccarta,  è insolubile  nell’acqua,  nell’alcool, 
ssolubile  nel  cloro  , volatile , inodoro , e quasi 
ssenza  sapore. 

Soccorsi  da  somminist.  Non  è velenoso  che 
^prendendone  fortissima  dose.  - Non  privato, 
ccol  lavamento , di  lutto  il  deutocloruro  di 
^mercurio,  diventa  un  violento  veleno.  Fa  me- 
sstieri  allora  arrecare  i soccorsi  medesimi  che 
servono  pel  deutocloruro  [ V.  questo  vocabo- 
lo] Provocare  il  vomito  e dare  quindi  bevan- 
ole preparate  con  acqua  e chiare  d’  uovo  in 
-grande  quantità.  - Dolcificanti. 

Reattivi  che  l'  appalesano.  Insolubile  nel- 
! l’acqua. -Il  calore  lo  sublima  sotto  forma  di 
vvapori,  che  raccolti  sopra  una  lama  di  rame 
la  rendono  di  color  bianco;  la  superficie  col- 


Io  stropicciamento  diventa  brillante  e dolce , 
e mediante  il  calore  scomparisce  il  color  bian- 
co.-Posto  in  contatto  colle  soluzioni  alcaline 
di  potassa,  soda,  calce,  barile  ed  ammonia- 
ca, prende  un  nero  colore,  la  cui  intensità 
è tanto  più  grande  quanto  distinguesi  mag- 
giormente 1’  alcalinità  della  soluzione.- Gli 
idrosolfati  alcalini  parimente  lo  annerano. 

Deutocloruro  di  Mercurio. 

[ Sublimato  corrosivo.  ] 

Carati,  specìf.  Solido,  bianco  [quando  è su- 
blimato di  recente];  in  masse  ristrette  cristal- 
line, o in  fascetti  acuminati  prismatici , in  cu- 
bi, in  prismi  quadrangolari  con  vertici  die- 
dri.- Solubile  nell’acqua,  meglio  col  calore 
che  senza.  - Più  solubile  nell’alcool,  e viem- 
maggiormente  ancora  nell’  Etere  solforico  - la 
sua  soluzione  arrossa  la  carta  di  tornasole; 
ba  un  sapore  metallico  detto  di  rame  che 
sommamente  disgusta. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomi- 
to con  mezzi  meccanici,  o con  bevande  eme- 
tiche-Acqua  carica  di  chiare  d’  uova -di  gom- 
ma-di mucilaggine  di  semi  di  lino-Acqua  con 
zucchero- 11  glutine,  o la  farina  distemperata 
nell’  acqua-Gli  oppiati  e gli  antiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  calore  lo  su- 
blima sotto  forma  di  vapori,  che  raccolti  so- 
pra una  lama  di  rame  la  rendono  bianca.  Una 
verga  calamitata  coperta  di  vernice  resinosa 
vivifica  il  metallo  \ Murray],  Colle  soluzioni 
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aalcaline  di  potassa,  di  soda,  di  barite  forma 
un  precipitato  giallo  ranciato  ; coll’  ammonia- 
cca  un  precipitato  bianco. -Il  muriato  di  sta- 
cgno  produce  colla  sua  soluzione  un  precipi- 
tiate di  molto  bruna  polvere;  il  quale  lavato, 
seccato  e posto  sopra  carboni,  lascia  volatiliz- 
zzare  il  mercurio , che  può  raccogliersi  sopra 
urna  lama  di  rame.  - L’  albumina  precipita  la 
^soluzione  di  percloruro  di  mercurio  sotto 
iforma  di  fiocchi  bianchi,  insolubili  nell’acqua, 
^suscettivi  di  decomposizione  mediante  il  calo- 
rie con  isviluppo  di  mercurio  metallico  unito 
iai  prodotti  derivanti  dalla  decomposizione  dei- 
ila  materia  animale. 

Cloruro  di  Potassa.  [Acqua  di  Javelle] 

Caratt.  speci 'f.  Questo  prodotto  è liquido;  il 
ssuo  odore,  che  è eguale  a quello  del  cloro, 
tè  più  o meno  forte,  secondo  che  è stato  più 
co  meno  recentemente  preparato. 

Soccorsi  da  somminist.  Promuovere  il  vo- 
mito il  più  presto  che  è possibile. -Far  pren- 
dere in  grande  quantità  delle  bevande  rad- 
dolcenti. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acqua  di  Ja- 
' velie  ha  l’ odore  del  cloro  : distrugge  il  colore 
del  tornasole,  e quello  del  sciroppo  di  viole; 
(precipita  in  bianco  pel  nitrato  a’  argento,  in 
giallo  pel  muriato  di  platino;  trattato  coll’aci- 
do solforico  sviluppa  del  cloro,  e si  forma 
solfato  di  potassa. 
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Cloruro  di  Soda  [Acqua  di  Javelle  a Soda] 

Caratt.  specif.  I caratteri  sono  pressoché  gli 
stessi. 

Soccorsi  da  somminist.  11  medesimo  trat- 
tamento che  sopra. 

Reattivi  che  l’  appalesano.  Puossi  trattare 
cogli  stessi  reagenti,  tranne  il  muriato  di  pla- 
tino, con  cui  non  dà  precipitato. -Coll’ acido 
solforoso  havvi  svolgimento  di  cloro,  e for- 
mazione di  solfato  di  soda. 

Cianuro  di  Mercurio  [Prussiato  di  Mercurio] 

Caratt.  specif.  Questo  cianuro  è bianco,  in 
forma  di  lunghi  prismi  quadrangolari  taglia- 
ti obliquamente;  solubile  nell’acqua  fredda, 
ma  più  nell’  acqua  bollente , di  sapore  stitico 
e metallico. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomi- 
to, coll’  acqua  tepida  e con  mezzi  meccani- 
ci : si  può  in  seguito  somministrare  gli  anti- 
flogistici*- Pensiamo  eziandio  che  1’  uso  del- 
1’  acqua  idro-solforata  in  bevanda  possa  riu- 
scire di  gran  giovamento. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  cianuro  di 
mercurio,  riscaldato  in  un  tubo  di  vetro  si 
decompone  dando  molti  prodotti  e del  mer- 
curio metallico  che  si  può  raccogliere*  La  dis- 
soluzione di  questo  cianuro  precipita  in  nero 
per  l’ idrogene  solforato  e per  uu  idrosolfato. 
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Solfuro  d’Antimomo  Idratato.  [Chermes] 

Caratt.  specif  Polvere  leggera  di  colore 
1 rosso  violato , e di  un  particolare  dispiacevo- 
le sapore;  indissolubile  nell’  acqua,-  vien  de- 
i composto  dalla  luce,  la  quale  indebolisce  ra- 
bidamente il  suo  colore  convertendolo  in  un 
j giallo  brunetto. 

Soccorsi  da  somminist.  Il  chermes  non  è 
iun  veleno  se  non  se  preso  in  gran  dose.  De- 
ivesi  allora  agevolare  il  vomito  da  esso  eccì- 
ttato,  dare  quindi  delle  decozioni  astringenti 
te  qualche  tempo  dopo  assoggettare  1’  amma- 
liato alle  bevande  dolcificanti. 

Reattivi  che  V appalesano.  Scaldato  in  uno 
iscarificatojo,  al  contatto  dell’  aria  lascia  del- 
11’  ossido,  il  quale  trattato  in  un  croggiuolo 
icol  tartaro  forma  una  lega  d’  antimonio  e di 
] potassio;  questa  gettata  nell’  acqua  la  decom- 
ipone  producendo  uno  sviluppo  di  gas  idro- 
geno. 11  metallo  che  ne  deriva  [ antimonio  ] 
t disciolto  negli  acidi  è precipitato  di  colore 
i giallo  ranciato  dagli  idro-solfati , e dall’acqua 
i idrosolforata  [acido-idrosolforico.  ] 

Solfuro  d’  Antimonio  idratato  con  eccesso 
di  zolfo.  [Zolfo  dorato  d’Antimonio] 

Caratt.  specif.  Polvere  leggera  d’  un  colore 
giallo  ranciato  non  differente  dall’  antedetto 
che  per  un  eccesso  di  zolfo. 

Soccorsi  da  somminist.  Lo  stesso  trattamento. 
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Reattivi  che  V appalesano . Sono  quelli  di 
sopra  indicati;  viene  unicamente  prodotta  mag- 
gior quantità  d’  acido  solforoso , contenendo 
esso  più  zolfo  del  chermes. 

Solfuro  d’ Arsenico  rosso  [Realgar.  Rizàgal] 

Caratt.  specif.  Solido , d’  un  rosso  rancia- 
to,  fragile,  diversamente  cristallizzabile,  senza 
odore,  insipido. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomi- 
to. Bevande  dolcificanti  in  grande  abbondan- 
za o antiflogistici  generali. 

Reattivi  che  V appalesano.  Assoggettato  al- 
1’  azione  del  calore  brucia  tramandando  va- 
pori solforosi,  che  appalesano  1’  odore  d’  aglio 
particolare  all’  arsenico. - L’arsenico  metallico 
messo  in  contatto  colla  limatura  di  ferro,  e 
scaldalo  in  una  storta  si  distacca  dallo  zolfo, 
e si  sublima  sopra  le  pareti  del  vaso,  da  do- 
ve è quindi  levato. 

Solfuro  giallo  d’Arsenico  [Orpimento] 

Caratt.  specif.  Solido,  in  masse  informi  bril- 
lanti semitrasparenti  d’  un  giallo  d’  oro  splen- 
dente ; insipido,  senza  odore;  peso  specif. 
3,o45. 

Soccorsi  da  somminist.  Il  trattamento  stes- 
so prescritto  pel  realgar,  1’  azione  di  questo 
solfuro  producendo  i medesimi  effetti.  - Pelle- 
lan  [ Gabriello  ] ha  determinato  i sintomi  di 
un  caso  d’  avvelenamento  prodotto  da  tale 


'Solfuro:  irritazione  eccessiva  di  tutte  le  vie. 
.'Abbondanti  bibite  di  latte  prese  in  gran  quan- 
tità dal  malato  non  poterono  arrestare  i fu- 
mesti  effetti  di  esso  veleno. 

Reattivi  che  V appalesano.  Gli  stessi  speri- 
rmenti  di  sopra  esposti.  Si  può  rivificare  ezian 
rdio  il  metallo  de’  solfuri  d’  arsenico  mescolan- 
cdoli  in  una  storta:  lo  solfo  si  combina  colla 
(potassa,  e dà  del  solfuro  di  potassa  fisso;  l’ar- 
•senicó  metallico  si  volatilizza,  e si  condensa 
jalle  pareti  della  sterta. 

Solforo  di  Mercurio  [Etiope  minerale] 

Caratt.  specif.  Mescolanza  di  metallo  c di 
•solfuro  di  mercurio.  Polvere  nericcia  o nera, 
<d’  un  peso  specifico  molto  considerabile,  e 
mon  determinato;  senza  odore,  leggermente 
ìStittico,  ed  eccitante  la  salivazione. 

Soccorsi  da  somminist.  Promovere  il  vomi- 
! lo. -Bevande  albuminose  abbondanti.- Anti- 
l flogistici. 

Reattivi  che  l’ appalesano.  Il  calore  e P aria 

10  decompongono,  producendo  dell’  acido  sol- 
foroso, ed  il  metallo  si  sublima;  si  può  rac- 
cogliere col  mezzo  di  una  lama  di  rame,  co- 
me è stato  detto  di  sopra*  Scaldato  in  una 
storta,  senza  il  contatto  dell’  aria,  una  parte 
dello  zolfo  si  sublima  di  per  sè,  ed  ottengon- 
si  due  sublimati  molto  distinti:  il  i.°  di  zolfo, 

11  2.®  di  cinabro. -11  solfuro  di  mercurio  scal- 
dato con  limatura  di  ferro  produce  del  mer- 
curio metallico,  e del  solfuro  di  ferro. 
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Solforo  di  mercurio.  [Cinabro  Vermiglione] 
Caratt.  specif.  In  masse  uniformi,  od  in 
polvere  d’  un  rosso  più  o men  vivo  : si  cri- 
stalizza  in  masse  acuminate  e fibrose,  o in 
prismi  esaedri  ; senza  odore,  di  un  sapore 
analogo  a quello  del  precedente,  ma  più  di- 
stinto. Gr.  sp.  — io,  218.  - La  sua  polvere  ben 
preparata  forma  il  vermiglione  detto  di  Olanda . 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomi- 
to- Bevande  albuminose. - Antiflogistici.-  Non 
si  ha  certezza  di  avvelenamenti  cagionati  al- 
1’  uomo  da  questa  sostanza. 

Reattivi  che  V appalesano.  Scaldato  in  va- 
si chiusi  si  volatilizza  senza  decomposizione. - 
Col  calore  e coll’  aria  si  decompone,  si  vola- 
tilizza del  zolfo  allo  stato  d’  acido  solforoso, 
e del  metallo  in  bianco  vapore,  chè  può  rac- 
cogliersi sopra  una  lama  di  rame.  - Trattato 
col  ferro,  mediante  il  calore,  in  una  storta  si 
ottiene  il  metallo  distillalo,  e del  solfuro  di 
ferro  per  residuo. -La  calce  mescolata  col  ci- 
nabro produce  lo  stesso  fenomeno;  si  ha  per 
residuo  del  solfuro  di  calce. 

Solfuro  di  totassa.  [Fegato  di  zolfo] 
Caratt.  specif.  Preparato  recentemente  è di 
color  giallo  rossiccio,  il  quale  commutasi  in 
giallo  verdognolo;  di  odore  idrosolforato;  di 
sapore  amaro,  acre,  o vinoso;  deliquescente 
all’aria,  e macchia  la  pelle  di  scuro.  - Si  di- 
scioglie nell’  acqua,  e produce  un  idrosolfato 
misto  a solfato  od  a iposolfito. 


Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomito 
con  bevande  addolcenti  tepide,  indi  con  mez- 
zi meccanici.  - Bevande  addolcenti  in  gran  co- 
pia.-Cauta  respirazione  del  cloro  mescolato 
coll’  aria,  bevendone  pur  anco  allungato  con 
grandissima  quantità  d’  acqua. 

Reattivi  che  V appalesano.  Trattato  cogli 
acidi  sviluppa  molto  gas  acido  idrosolforico  ; 

1 1’  acido  adoperato,  unendosi  all’  ossido  metal- 
lico, forma  un  sale  riconoscibile  per  le  sue  fi- 
siche e chimiche  proprietà. -Le  soluzioni  dei 
: sali  di  argento,  di  bismuto,  di  piombo , me- 
: scalate  colla  soluzione  di  solforo  di  potassa  , 
producono  neri  precipitati,  che  sono  altret- 
tanti nuovi  solfuri  metallici. 

Solfuro  di  Soda. 

Carati,  specif  A un  di  presso  uguali  al- 
iP  antecedente. 

Soccorsi  da  somminist.  V.  Solfuro  di  potas- 
: sa  e potassa  caustica: 

Reattivi  che  V appalesano.  I caratteri  me- 
i desimi  del  precedente. -Si  determina  poi  s’egli 
: sia  un  solfuro  o di  soda  o di  potassa,  satu- 
rando le  soluzioni  di  essi  solfuri  cogli  acidi 
solforico  o idroclorico;  e coll’  evaporazione 
s’  ottengono  poscia  dei  sali  cristallizzati.  - I 
solfati  di  potassa  e di  soda , e gli  idroclorati 
di  tali  basi  hanno  dei  caratteri  fisici  e chimi- 
ci ben  decisi,  da’  quali  nell’  esame  si  può  ri- 
levare la  loro  natura. 
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SEZIONE  III. 

OSSIDI 

Protossido  d’ Antimonio. 

Caratt.  specif.  Bianco,  inodoro,  insipido, 
insolubile  nell’  acqua. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  meccani- 
camente il  vomito  col  mezzo  d’  una  piuma 
introdotta  nella  bocca.-  Copiosa  soluzione  di 
gelatina.- Decozioni  di  tannino,  di  china,  ecc. 
addolcenti. 

Reattivi  che  V appalesano.  Ridurre  l’ossido 
allo  stato  di  sale  acido  col  mezzo  dell’  acido 
idroclorico;  il  sale  prodotto  è precipitato  da- 
gli idrosolfati  alcalini  in  giallo  ranciato,  o in 
bruno  [ zolfo  dorato  o chermes ].- L’ idriodato 
di  potassa  determina  in  questa  soluzione  un 
precipitato  giallo  di  cromo;  la  noce  di  galle 
un  precipitato  giallo  sporco,  da  cui,  lavato, 
seccato  e calcinato,  deriva  dell’ antimonio.  - 
Coll’  acqua  ottiensi  un  precipitato,  che  lavato, 
seccato  e scaldato  col  carbone,  lascia  il  me- 
tallo ridotto. 

Deutossido  d’  Antimonio. 

Caratt.  specif.  Bianco,  insipido,  insolubile. 

Soccorsi  da  somminist.  Come  per  il  pe- 
rossido. 

Reattivi  che  V appalesano.  Gli  stessi  speri- 
menti come  sopra. 
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Protossido  d’ Arsenico. 

Carati,  specif.  Quest’  ossido  è poco  cono- 
.‘sciuto;  si  trova  in  sottilissimi  strati  alla  super- 
fìcie del  metallo  che  sia  stato  esposto  all’aria. 

Soccorsi  da  somminist.  Eguale  cura  come 
per  l’arsenico  metallico. 

Reattivi  che  V appalesano.  Scaldato  svilup- 
pa l’odore  d’aglio  proprio  dell’arsenico;  il 
i metallo  è ridotto:  scaldato  poi  col  carbone 
ccede  facilmente  la  piccola  quantità  d’ossigeno 
celie  contiene,  e passa  allo  stato  metallico. 

Protossido  di  Bario  [Barite  caustica.] 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  bigiccio,  tal- 
volta verdognolo,  alcalino,  tinge  in  verde  lo 
sciroppo  di  viole.- Peso  specif.  4;  si  spegne 
■ coinè  la  calce  spruzzata  d’acqua,  e sviluppa 
gran  quantità  di  calore.  - Solubile  in  20  parti 
'd’acqua  fredda.,  ed  in  io  di  bollente,  cristai- 
! lizza  col  raffreddamento  [ idrato  di  ossido  di 
barioi]  in  prismi  esaedri  a piramidi  tetraedre 
o ottaedre. 

Soccorsi  da  somminist.  Limonada  solforica, 
o acido  solforico  diluto  d’ acqua  sinché  di- 
venga piacevolmente  acido.-  Soluzione  de  sol- 
fati di  soda,  di  potassa,  e di  magnesia  parti- 
colarmente.-Indi  diluenti  e bibite  dolcificanti. 

Reattivi  che  l’ appalesano.  L’acido  solforico 
ed  i solfati  precipitano  le  soluzioni  di  barite 
in  un  bianco  solfato  indissolubile  nell’acqua, 
nell’  acido  nitrico  concentrato,  e suscettivo  di 
essere  ridotto  col  carbone,  mediante  il  fuoco, 
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in  solfuro,  il  quale  disciolto  nell’acqua,  e sa- 
turato cogli  acidi  può  formare  de’  sali  di  ba- 
rite.-L’ acido  nitrico  colla  barite  produce  un 
sale,  che  distemperato  nell’  alcool  lo  rende 
idoneo  ad  abbruciare  con  fiamma  gialla.- I 
carbonati  alcalini  precipitano  la  soluzione  di 
barite,  ed  il  carbonato  di  barite  precipitato  è 
solubile  nell'  acido  nitrico  con  effervescenza.  - 
La  soluzione  nitrica  evaporata  dà  cristalli  di 
nitrato  di  barite,  facili  da  riconoscersi. 

Dedtossido  di  Bario. 

Caratt.  specif.  Bigio-verdognolo,  facile  a ri- 
condursi allo  stato  di  protossido,  tenendolo 
esposto  all’aria,  o disciogliendolo  nell’acqua. 

Soccorsi  da  somminist.  Lo  stesso  trattamen- 
to suggerito  pel  protossido. 

Reattivi  che  V appalesano.  Gli  acidi  carbo- 
nico, solforico,  i carbonati  alcalini  possono  a- 
doperarsi  vantaggiosamente,  come  pel  prece- 
dente per  riconoscere  quest’  ossido. 

Ossido  di  bismuto  [Sotto-nitrato  di  Bismuto] 

Caratt.  specif.  Questo  sotto  nitrato,  od  os- 
sido, è in  fiochi  bianchi,  ed  in  pagliette  rilu- 
centi come  la  madreperla,  quasi  insolubile 
nell’ acqua,  e solubile  nell’acido  nitrico. 

Socc.  da  somminist.  Provocare  il  vomito,  ed 
in  seguito  bevande  raddolcenti  e mucillaginose. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  bismuto  di- 
sciolto nell’acido  nitrico  viene  precipitato  i.® 
iu  bianco  dagli  ossidi  alcalini;  2.0  iti  nero 


(dagli  idrosolfati,  e dall’acido  idrosolforico; 
^3.°  in  bianco  dall’acqua';  4 ° in  giallo  da  un 
iidriodato.  Mescolato  al  carbone  e calcinato 
iin  un  crogiuolo,  viene  decomposto,  e si  ot- 
ttiene  il  bismuto  metallico. 

Protossido  di  Calcio  [ Calce  viva.,  ] 

Carati,  specif  Solido,  informe,  bianco-gial- 
lognolo, tinge  di  verde  lo  sciroppo  di  viole.  - 
(Peso  specifico  2,  3;  assorbe  l’acqua  con  gran- 
cde  sviluppo  di  calore  Solubile  in  4^o  parti 
cd’  acqua,  e quando  la  soluzione  acquosa  è 
ssaturata,  si  cristallizza  in  prismi  romboidali. 

Soccorsi  da  somminist.  Perchè  1’  acqua  di 
ccalce  possa  agire  come  veleno,  è duopo  pren- 
cderne  in  gran  quantità,  ed  allora  provocare 
iil  vomito :-Acido  solforico  allungato  coll’acqua 
ssino  ad  una  piacevole  acidezza.  - Aceto  - I 
(solfati  alcalini  ed  in  preferenza  quelli  di  ma- 
.gnesia.  - Eguale  trattamento  perla  calce  in 
;polvere. 

Reattivi  che  V appalesano . La  soluzione 
d’ ossido  di  calcio,  nell’acqua  di  calce  ha  un 
'legger  sapore  terroso  particolare;  1’  ossalato 
cd’  ammoniaca  vi  produce  nn  precipitato  pol- 
veroso dell’apparenza  della  madreperla,  so- 
lubile nell' acido  nitrico;  questo  precipitato, 
■seccato  e calcinato  forma,  ad  una  tempera- 
tura poco  elevata,  del  carbonato  di  calce,  e 
ad  una  temperatura  elevata,  dell’  ossido  di 
(calcio  [ calce  viva  ].  - La  soluzione  di  calce 
] precipita  la  soluzione  di  per-cloruro  di  mer- 


curio,  il  precipitato  è giallo  che  passa  ai 
bruno  marrone  . - Gli  acidi  carbonico,  solfo- 
rico, arsenicoso,  ossalico,  possono  servire  di 
reattivi  per  riconoscere  quest’  ossido  in  solu- 
zione; questi  danno  de’  precipitati  formando 
de’  sali  insolubili,  carbonati,  solfati,  arse- 
uiati,  ossalati,  che  hanno  de’ caratteri  parti- 
colari assai  marcati.  Ossido  di  rame.  V.  Sali 
di  rame. 

Protossido  di  Stagno. 

Caratt.  specif.  Polvere  bianca,  bigiccia,  pe- 
santissima, insipida,  senza  odore,  insolubile 
nell’  acqua. 

Soccorsi  da  somminist.  Determinare  mecca- 
nicamente il  vomito.  - Bevande  albuminose 
cariche  di  magnesia.  - Soluzioni  allungate 
d’acido  idrosolforico. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’ossido  di  sta- 
gno riscaldato  in  un  crogiuolo  con  del  car- 
bone viene  ridotto  allo  stato  metallico.  - Sciolto 
in  un  acido  forma  de’  sali  da  cui  precipita  lo 
stagno  allo  stato  metallico  coll’  immergervi  un 
bastoncello  di  zinco.  - Il  muriato  d’oro  in  tali 
soluzioni  determina  un  precipitato  la  cui  tinta 
varia  dal  porpora  al  rosa , secondo  che  il  li- 
quore è più  o meno  allungato,  e secondo  che 
i sali  trovansi  più  o meno  ossidati.  - L acido' 
nitrico,  il  borace  vetrificato,  1’  idro-cianato 
semplice  e ferruginoso  di  potassa,  gli  idro- 
solfati sono  egualmente  impiegati  come  reat- 
tivi dei  sali  ottenuti  coll’  ossido  di  stagno. 
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Deutossido  di  Stagno. 

’>  * ' i . t 

Caratt.  specif.  Polvere  bianca,  pesante,  ino- 
<dora,  insipida,  insolubile  nell’acqua. 

Soccorsi  da  somminist.  Gli  stessi  del  protos- 
ssido. 

Reattivi  che  V appalesano.  I medesimi  del 
| protossido. 

Protossido  di  Mercurio  ( Ossido  nero.  ) 

Caratt.  specif.  Polvere  nera,  pesante,  legger- 
i mente  sapida,  inodora,  pochissimo  solubile  nel- 
1 1’  acqua.  • ( 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomito 
tcoir  acqua  tiepida,  avvalorata  da  mezzi  mecca- 
mici  ecc.  — Acqua  saturata  d’albumina. 

Reattivi  che  V appalesano.  II  calore  decom- 
ipone  gli  ossidi  di  mercurio,  Sviluppandone  il  gas 
< ossigeno  , riducendo  il  mercurio  allo  stato  me» 
itallico. 

Deutossido  di  Mercurio. 

Caratt.  specif.  Di  color  rosso,  variante  dal  vio- 
i letto  al  rosso  mattoue,  senza  odore , di  sapore 
i mercuriale,  poco  solubile  nell’  acqua;  la  sua  so- 
luzione inverdisce  lo  sciroppo  di  viole , ed  ha 
i sapore  mercuriale  assai  pronunciato. 

Soccorsi  da  somminist.  Usare  prontamente  di 
bevande  albuminose,  ovvero,  della  farina  di  sega- 
le distemperata  nell’acqua,  somministrando  in 
seguito  i dolcificanti  e gli  oppiati , e lo  stesso 
trattamento  del  protossido. 
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Reattivi  che  V appalesano.  Questi  ossidi  di- 
sciolti nell’  acido  nitrico  danno  cogli  alcali  un 
precipitato  giallo,  e bianco  coll’ammoniaca.  — 
11  protossido  trattato  coll’  acido  idroclorico  for- 
ma il  protocloruro,  il  deutossido  produce  il  deu- 
locloruro  ( sublimato  corrosivo  ). — Altri  reat- 
tivi possono  egualmente  adoprarsi  per  ricono- 
scere gli  ossidi  ed  i sali  di  mercurio.  Questi 
reattivi  sono  il  rame  metallico,  l’oro,  la  po- 
tassa, i cromali  alcalini,  l’ idriodato  di  potassa, 
l’ idrocianato  ferruginoso  di  potassa,  l’infusione 
di  noci  di  galla. 

Protossido  di  Piombo  ( Litarcirio,  Massicot.) 

Caratt.  spccij.  In  polvere  gialla  od  in  iscaglie 
brillanti  gialle,  o rossiccie.  — Senza  odore,  di 
sapore  alquanto  zuccherino , poco  solubile  nel- 
1’  acqua,  solubile  negli  alcali,  idoneo  a formare 
dei  sali  cogli  acidi,  che  hanno  sapore  zucche- 
rino. 

Soccorsi  da  somminist.  Agevolare  meccanica- 
mente  il  vomito.  — - Acqua  carica  di  solfato  di 
soda,,  di  potassa  e di  magnesia.  — Acqua  di 
Barrèges,  o dell’acqua  idrosolforica  semplice.  — • 
Trattamento  detto  della  Carità,  consistente  in 
purganti,  sudoriferi  e calmanti. 

Reattivi  che  l'  appalesano.  Il  carbone,  median- 
te il  calore,  riduce  quest’  ossido  allo  stato  me- 
tallico. Gli  acidi  formano  col  protossido  de’  sali 
che  vengono  precipitati:  i.°  in  nero  coll’ acqua 
idrosolforata  , e cogli  idrosolfati  ; i.°  in  giallo 
di  cromo  dai  cromati;  5.°  in  giallo  dalla  so- 
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lozione  d’ idriodato  di  potassa  ; 4*°  in  bianco 
dai  carbonati  alcalini.  Quest’ultimo  precipitato 
è il  carbonato  di  piombo  ( cerussa.  ) 

Deutossido  di  Piombo  ( Minio.  ) 

Caralt.  speci f.  Quest’  ossido  è in  polvere  d’  un 
rosso  vivo,  inodorosa,  d’un  sapore  leggermen- 
te zuccherino,  poco  solubile  nell’  acqua,  meno 
solubile  del  protossido  negli  alcali  , peso  spe- 
cif.  =3  8,  g4,  inetto  a formar  sali  cogli  acidi , 
a meno  che  non  venga  ridotto  allo  stato  di 
protossido. 

Soccorsi  da  somminist.  Lo  stesso  trattamento 
come  pel  protossido.  — Insistere  soprattutto  sul- 
la espulsione  per  mezzo  del  vomito,  ed  usare  o 
del  metodo  dei  sigg.  Chevallier  e Rayer,  o di 
quello  detto  della  Carità  per  combattere  gli  ef- 
fetti conseguenti  dall’  avvelenamento  pel  piom- 
bo, suoi  ossidi,  o sali. 

Reattivi  che  l'  appalesano.  Tutti  i precipi- 
: tati  descritti  pel  precedente  ottengonsi  dalla  so- 
luzione del  deutossido  di  piombo  negli  acidi  ; 
poiché  in  tal  reazione  il  deutossido  viene  ridot- 
I to  allo  stato  di  protossido.  — Si  distingue  facil- 
1 niente  i’  ossido  di  piombo  rosso  da  quello  di 
i mercurio,  presso  a poco  di  egual  colore,  perchè 
l’ultimo  è volatile  e solubile  affatto  nell’acido 
i nitrico;  quello  di  piombo  invece  non  è solubi- 
le che  in  parte , e dà  il  tritossido  di  piombo 
di  color  pulce. 
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Ossido  di  Potassio  ( Potassa  caustica.  ) ’ 

Covati,  specif.  Solido,  amorfo,  bianco-bigic- 
eio,  deliquescente,  senza  odore,  untuoso  al  tatto, 
di  sapore  acre  e orinoso,  e caustico.-—  Inver- 
disce lo  sciroppo  di  viole.  — La  sua  soluzione 
esposta  all’aria  si  converte  in  sotto-carbonato. 

Soccorsi  da  somminist.  Olio  di  oliva  e di  man- 
dorle dolci  ad  alta  dose.  — Gli  acidi  solforico - 
tartarico  - citrico  - ossalico -acetico  allungati  col- 
l’acqua ad  una  piacevole  acidità;  quindi  le  be- 
vande dolcificanti,  e gli  antiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  La  soluzione  non 
viene  intorbidata  dall’  acido  carbonico  nè  dal- 
l’ammoniaca ; concentrata  produce  coll’  idroclo- 
rato di  platino  un  precipitato  giallo,  sale  dop- 
pio di  platino  e di  potassa. — Questa  soluzione 
svaporata  a siccità  produce  la  pietra  da  caute- 
rio, e forma  cogli  acidi  dei  sali,  i cui  caratte- 
ri sono  ben  noti. 

Ossido  di  Sodio  ( Soda  caustica.  ) 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco-bigiccio,  quan- 
do è umido  riesce  grasso  ed  untuoso  al  tatto, 
di  sapore  amaro  acre  ed  orinoso,  caustico  e di- 
strugge le  materie  animali  ; lasciato  a contatto 
coll’  aria  forma  un  carbonato  efflorescente.  Que- 
st’ultimo  carattere  lo  fa  distinguere  dalla  potassa. 

Soccorsi  da  somminist.  Sono  eguali  a quelli  or- 
dinati pel  trattamento  del  deutossido  di  potassio. 

Reattivi  che  V appalesano.  La  soluzione  di 
ossido  di  sodio  non  viene  precipitata  dagli  al- 


I tri  alcali , ed  avvegnaché  concentratissima  non 
iè  precipitata  dall’  idro-clorato  di  platino;  i sali 
(di  questa  base  differiscono  da  quelli  formati 
(colla  potassa:  solfato,  idroclorato,  nitrato,  ace- 
ttato,  ecc.  ecc.,  e si  possono  distinguere  da’ loro 
(caratteri. 

Ossido  di  Stronzio  ( Stronziana.  ) 

Caratt.  specif.  Massa  bigiccia,  porosa  ; inver- 
disce lo  sciroppo  di  viole,  d’ un  peso  specifi- 
tco  et  4»  senza  odore,  caustica,  producente  un 
'vivo  calore,  immergendola  nell’acqua,  e quindi 
I levandola.  — Solubile  in  4o  parti  d’acqua  fred- 
da, ed  in  i5  sino  alle  qo  parti  d’acqua  bol- 
! lente  ; col  raffredda  mento  cristallizza  in  lame 
' ed  in  cubi. 

Soccorsi  da  somminist.  Acido  solforico  allun- 
gato nell’  acqua  fino  ad  una  piacevole  acidezza.  — 
Soluzioni  di  solfato  di  soda  - di  potassa  - di 
magnesia  — bevande  dolcificanti. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acido  solforico 
produce,  colla  sua  soluzione,  un  precipitalo 
quasi  insolubile  nell’acido  nitrico  ; raccolto  so- 
pra un  feltro,  lavato,  seccato  e trattato  col  can- 
nello ferruminatorio  rende  la  fiamma  d’ un  co- 
lore rosso  purpureo.  — L’  acido  nitrico  forma 
colla  stromiana  un  sai  solubile  , il  nitrato  di 
stronziana,  che  messo  nell’  alcool  lo  fa  brucia- 
re con  porporina  fiamma. — iLa  conversione  della 
stronziana  in  sali  e 1’  azione  delle  loro  proprie- 
tà somministrano  parimenti  un  mezzo  per  ri- 
conoscere essa  base. 
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SEZIONE  IV. 

ACIDI  MINERALI 
PRIMA  DIVISIONE. 

Acido  arsenicoso  ( Deutossido  d’Arsenico.  ) 

Carati,  specif.  Quest’  acido  è solido,  bianco  , 
fragile  , in  masse  informi , la  cui  frattura  è 
vitrea,  trasparente;  la  sua  superficie  è ricoper- 
ta di  uno  strato  bianco  opaco  : ridotto  in  pol- 
vere, questa  diventa  bianca  somigliante  allo 
zucchero.  — Peso  specifico  — 3,  7. — • Sapore  sul 
principio  dolciastro  quindi  aspro,  che  attacca 
la  gola  eccitando  fortemente  la  salivazione;  a 
freddo,  è privo  di  odore;  se  poi  rimanga  per 
alcun  tempo  nell’  acqua  , svolge  un  disgustoso 
odore  di  aglio.  — Si  sublima  in  vapori  bianchi 
con  odore  di  aglio  ; cristallizza,  mediante  una 
condensazione  con  lentezza  operata  , in  piccoli 
tetraedri  semitrasparenti.  — L’  acqua  fredda  ne 
discioglie  una  4o.ma  parte,  la  calda  una  i5.ma. 
L’acqua  in  cui  furono  disciolte  queste  quanti- 
tà d’acido  arsenicoso,  arrossa  il  tornasole;  1’  al- 
cool e 1’  olio  ne  disciolgono  una  70. ma  ad  una 
So.ma  parte.  — Si  combina  colle  basi  e forma 
de’  sali  ( arseniti.  ) 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  meccanica- 
mente  il  vomilo.  — Prescrivere  dell’acqua  di 
calce,  delle  bibite  dolcificanti  in  gran  quanti- 
tà, principalmente  quelle  albuminose.  — Deb- 
bonsi  combattere  cogli  antiflogistici  gli  acciden- 
ti prodotti  da  questo  avvelenamento;  è d’  uopo 


3i 

.'soprattutto  provocare  il  vomito  da  principio,  e 
< quindi  farlo  proseguire  con  abbondanti  bibite 
i a acqua  tepida. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  calore  ed  il 
(carbone  riducono  quest’  ossido  allo  stato  metal- 
I lico  condensantesi  sulle  pareti  della  storta  im- 
] piegata  a tal’  uopo.  — • Sopra  carboni  ardenti  si 
volatilizza  dando  origine  ad  un  bianco  vapore, 
avente  un  disgustoso  odore  di  aglio,  dovuto  a 
' del  metallo  ridotto.  — Si  può  ridurre  1’  acido 
arsenicoso  in  arsenito  di  potassa  o di  soda , 
trattandolo  a caldo  con  queste  basi , e il  pre- 
cipitato derivante  da  tali  sali  nella  soluzione  di 
solfato  di  rame  è verde  pomo  ( verde  di  Schede); 
seccato  e scaldato  sopra  carboni  , svolge  odore 
d’  arsenico.  — La  soluzione  d’  acido  arsenicoso 
è precipitata  in  giallo  dall’idrogeno  solforato, 
ed  il  precipitato  ( solfuro  d’  arsenico  ) diventa 
in  ispecial  modo  manifesto  aggiungendovi  1’  a- 
cido  in  eccesso.  — Gli  idrosolfati  vi  produco- 
no un  simile  precipitato;  devesi  però  aggiunge- 
re un  acido  per  determinare  la  precipitazione 
del  solfuro,  senza  di  che  non  si  ottiene  preci- 
pitato ecc.;  l’acido  determina  parimenti  la  pre- 
cipitazione d’  una  quantità  di  solfo;  è facile  pe- 
rò il  distinguere  se  il  precipitato  che  ne  deri- 
va sia  solfo  o pure  orpimento. 

Acido  Aksenicico. 

Caratt.  speci f.  Solido,  bianco,  non  cristalliz- 
zabile, causticissimo;  arrossa  fortemente  la  car- 
ta di  tornasole;  più  velenoso  dell’acido  arsenl- 
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coso,  a motivo  della  sua  grande  solubilità,  ed 
è deliquescente,  più  pesante  dell’  acqua.  — Col 
mezzo  di  un  forte  calore  passa  allo  stato  d’  aci- 
do arsenicoso  , svolge  bianchi  vapori,  esala  un 
odore  di  aglio,  si  combina  cogli  ossidi  e forma 
de’  sali  ( arseniati  ). 

Soccorsi  da  somminist.  Lo  stesso  trattamento 
prescritto  per  l’acido  arsenicoso.  — L’acqua  di 
calce  deve  essere  amministrata  in  gran  quantità. 

Reattivi  che  V appalesano.  Le  acque  di  calce, 
di  barite,  e di  stronziana  determinano  un  pre- 
cipitato bianco,  il  quale  raccolto  su  d’  un  fel- 
tro, lavato,  seccato  ed  esposto  sopra  carboni  ar- 
denti svolge  vapori  arsenicali.  — Saggiato  col 
solfato  di  rame,  ottiensi  un  precipitato  non  più 
del  color  verde  di  Schede,  ma  bensì  azzurro- 
gnolo, il  quale  lavato,  seccato  e posto  su  car- 
boni ardenti  , dà  odor  d’aglio. — Combinato  al- 
la potassa  precipita  in  rosso-brunastro  il  nitrato 
d’argento,  ed  il  precipitato  è 1’ arseniato  d’ar- 
gento. 

Acido  Idroclorico  ( Acido  Muriatico.  ) 

Carati,  specif.  Allo  stato  gasoso  è invisibile, 
arrossa  i colori  azzurri  vegetabili,  è d’ uil  odo- 
re soffocante  sui  generis.  — Estingue  i corpi  in 
combustione, attira  l’umidità  dell’aria  prendendo 
allora  la  forma  di  vapori  bianchi.  — Peso  spe- 
cifico z;  i,  L’acqua  ne  discioglie  4^4  volte 
il  suo  volume.  Tale  soluzione  costituisce  l’aci- 
do idro-clorico  liquido  bianco,  giallo  poi  se  è 
impuro,  cd  è allora  conosciuto  sotto  il  nome 
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tro sviluppano  bianchi  vapori  che  arrossano  il 
tornasole,  ed  hanno  un  soffocante  odore,  ed 
un  caustico  ed  acido  sapore. 

Soccorsi  eia  somminist.  Acqua  leggermente  al- 
calina, o meglio  un  latte  di  magnesia.  — Be- 
vande albuminose  abbondanti.  — I dolcificanti, 
e gli  antiflogistici. 

Reattivi  che  l’ appalesano.  Il  gaz  acido  idro- 
clorico, o 1’  acido  liquido  messo  a contatto  col 
nitrato  d’  argento  liquido  , dà  un  precipitato 
bianco  rappreso,  insipido,  inodoro,  insolubile 
in  un  eccesso  d’ acido  nitrico  concentrato,  solu- 
bile nell’  ammoniaca  , da  cui  si  può  separare 
coll’  evaporazione  sotto  forma  di  cristalli  gial- 
lo-biaucastri.  — Umido  ed  esposto  all’aria  il  clo- 
ruro d’argento  acquista  un  color  violetto,  ed 
allora  più  difficilmente  si  discioglie  nell’  ammo- 
niaca, rimanendo  inoltre  una  parte  del  preci- 
pitato allo  stato  d’  argento  metallico  nel  fondo 
del  vaso.  — II  cloruro  d’  argento  ritorna  allo 
stato  metallico  scaldandolo  in  un  vaso  di  ghisa, 
con  piccola  quantità  d’acqua  o con  della  potassa. 
— I sali  di  mercurio  coll’acido  idro-clorico  pro- 
ducono: il  protonitrato,  un  precipitato  bianco  in- 
solubile nell’  acqua  ( proto-cloruro  di  mercu- 
rio );  il  deuto-nitrato,  del  sublimato  corrosivo 
solubile  nell’ acqua  ecc.  — La  combinazione  di 
quest’  acido  colle  basi  forma  de’  sali  che  pos- 
sonsi  facilmente  riconoscere.  — L’azione  del  ca- 
lore che  lo  volatilizza  vale  eziandio  a fan  rico- 
noscere quest’  acido. 
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Acido  Idrosoeforico  ( Idrogene  solforato.  ) 

Caratt.  specif.  Allo  stato  gassoso  è senza  ca- 
lore, invisibile,  d’  un  sensibilissimo  odor  d’  uo- 
va fracide  — estingue  i corpi  in  ignizione  - ar- 
rossa il  tornasole  e lo  priva  di  colore  ( il  calore 
però  lo  fa  ricomparire).  Peso  specifico^  1,  19. 
— L’  accpia  all’ordinaria  temperatura  ne  scio- 
glie tre  volte  il  suo  volume,  acquistando  un 
odore  fetido,  disgustoso,  somigliante  a quello 
del  gas.  Tale  soluzione  è conosciuta  sotto  il 
nome  di  acqua  idro-solforata. 

Soccorsi  da  somminist.  Contro  il  gaz  inspi- 
rato. Far  inspirare  cautamente  del  cloro  allun- 
gato coll’  acqua  , esporre  il  malato  ad  un’  aria 
libera  , amministrare  per  bocca  piccola  quan- 
tità di  una  leggiera  soluzione  composta  di  una 
parte  di  cloro  liquido  e 100  di  acqua.  ( Que- 
sto  mezzo  messo  in  opera  da  uno  di  noi  ebbe 
perfetto  successo). — Una  soluzione  leggera  di 
sotto-cloruro  di  calce,  5o  parti  di  acqua,  ed 
una  di  soltocloruro  di  calce,  a picciolissime  do- 
si può  prescriversi  vantaggiosamente.  — La  so- 
luzione d’  acqua  idrosolforata  presa  in  grandis- 
sima quantità  richiederebbe  cura  analoga.  Pos- 
sousi  non  pertanto  amministrare  per  boc^a' delle 
acque  idrosolforate  ( Es.  le  acque  di  Barrèges, 
d’  Enghien,  ecc.  ) 

Reattivi  che  V appalesano.  Le  soluzioni  d’ar- 
gento , di  mercurio , di  bismuto  sono  precipi- 
tate in  nero.  — L’acido  arsenicoso  è precipitato 
in  giallo;,  un  leggero  eccesso  d’acido  ( acetico,  sol- 
forico, idroclorico)  determina  più  viva  la  pre* 
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capitazione.  — Lo  zolfo,  che  fa  parte  dell’  acido 
i idrosolforico,  vien  precipitato  in  fiocchi  dall’  aci- 
cdo  solforoso,  nitroso  e dal  cloro. — L’acido  idro- 
ssolforico  gassoso  brucia  posto  a contatto  con  un 
ccorpo  in  ignizione,  depositando  dello  zolfo. 

Acido  nitrico  ( Acqua  forte.  ) 

Carati,  specif.  Bianco  quando  è puro;  quello 
idei  commercio  è giallo  trasparente;  quando  è 
(concentrato,  lascia  sempre  svolgere  dei  vapori 
id’un  odore  sui  generis,  — sapore  acido,  cau- 
sticissimo; arrossa  fortemente  il  tornasole;  peso 
‘specifico  ~ i,  554:  corrode  la  pelle  rendendo- 
me  gialla  l’epidermide,  ed  il  colore  non  si 
i cancella  che  col  toglierla. 

Soccorsi  da  somminist.  Acqua  earica  di  ma- 
ignesia  in  gran  quantità  , o di  creta  mancando  la 
i magnesia.  — Albumina  in  gran  quantità  sciol- 
i ta  nell’acqua.  — Bevande  dolcificanti  abbon- 
dantissime. — Antiflogistici  i più  potenti.  — 
Bevande  di  leggere  soluzioni  alcaline  preparate 
colla  soda  , o colla  potassa , mancando  la  ma- 
gnesia. Indi  provocare  il  vomito. 

Reattivi  che  V appalesano.  11  calore  lo  riduce 
in  vapori.  — La  potassa  combinata  con  esso  , 
dà  un  sale  ( nitrato  di  potassa  ) facile  a rico- 
noscere. — Messo  a contatto  col  rame,  è de- 
composto svolgendo  rossi  vapori  che  per  1’  os- 
sigeno dell’  aria  passano  allo  stato  di  gas  aci- 
do nitroso.  — La  combinazione  dell’  acido  ni- 
trico con  tutte  le  basi  salificabili  dà  alcuni  sali 
( nitrati  ) che  possono  farlo  appalesare. 


36 

Acido  fosforico. 

Caratt.  specif.  Solido,  vitreo,  fisso,  bianco, 
trasparente;  arrossa  fortemente  la  carta  e !a  tin- 
tura di  tornasole.  — Peso  specif.  =2  1,  85  ; senza 
odore,  causticissimo. — Allo  stato  liquido  è bian- 
co, fortemente  acido,  ed  egualmente  dell’  acido 
solforico,  si  colora  in  bruno  in  contatto  dell’aria. 

Soccorsi  da  sommunst.  Acqua  carica  di  cre- 
ta , o meglio  di  magnesia  caustica  in  gran  quan- 
tità. — Bianco  d’  uovo  nell’  acqua.  — Bevan- 
de dolcificanti.  — Antiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  Scaldato  con  del 
carbone  in  un  eroghinolo  di  terra,  ad  un’alta 
temperatura,  si  svolge  del  gas  ossido  di  car- 
bonio, o dell’acido  carbonico,  e del  fosforo, 
che  brucia  con  fiamma  spandendo  un  leggero 
odore  d’  aglio  suo  proprio. 

L’  acqua  di  calce  lo  scuopre , in  piccolissima 
quantità,  dando  un  precipitato  in  fiocchi  semi- 
trasparenti,  voluminosissimo;  questo  fosfato  rac- 
colto sopra  un  feltro,  lavato  e seccato,  è solu- 
bile nell’ acido  nitrico  senza  effervescenza. — Il 
fosfato  di  calce,  scaldato  fortemente  col  cannel- 
lo, non  si  decompone,  ma  in  un  croggiuolo  di 
terra  si  vetrifica.  — I nitrati  d’argento,  di  mer- 
curio, di  piombo,  sono  pur  essi  reattivi  idonei 
per  riconoscere  l’acido  fosforico.  ( V.  questi  ar'tic.) 

Acido  Solforico  concentrato 
( Olio  di  Vetriolo.  ) 

Caratt.  specif.  Liquido,  senza  colore  quando 
è puro  , nerastro  quand’  è alterato  da  materie 
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organiche  , oleoso  , d’  un  peso  specifico  ss  i, 
'845;  arrossa  fortemente  i colori  azzurri  vegeta- 
bili; causticissimo,  carbonizza  le  materie  vege- 
tali ed  animali;  mescolato  coll’acqua  produce 
sviluppo  di  calore,  che  può  portare  la  tempe- 
ratura fino  a ioo.° 

Soccorsi  da  somminist.  Gli  stessi  prescritti 
per  l’acido  fosforico.  Fu  sperimentato  con  buon 
successo  il  provocamento  di  copiosi  vomiti,  do- 
po aver  dato  una  gran  quantità  d’  una  debolis- 
sima soluzione  di  sottocarbunato  di  soda,  dan- 
do in  appresso  delle  mucillaggini  e del  latte. 
« L’  acqua  svolge,  mescolata  che  sia  con  dell’a- 
cido solforico  , una  gran  quantità  di  calorico. 
INon  sarebbe  egli  invece  più  conveniente  di  dar 
prima  di  tutto  della  magnesia  sospesa  nell’olio?»* 

Reattivi  che  V appalesano.  Un’elevata  tem- 
peratura lo  riduce  in  vapori  bianchi,  oltremo- 
do acri , d’  un  particolare  odore  , che  cagiona- 
no una  grande  alterazione  nell’  economia  ani- 
male. Ad  una  temperatura  ancor  più  elevata 
vien  decomposto  in  acido  solforoso  ed  in  ossi- 
geno ; scaldato  a ioo.°  con  delle  materie  orga- 
niche, o del  carbone  fino,  svolge  molto  gas  aci- 
do solforoso.  — La  barite  ed  i suoi  sali  sono 
precipitati  da  quest’  acido  in  un  solfato  pesan- 
tissimo , inodoro,  insipido,  insolubile  nell’a- 
cqua e che  si  converte,  col  carbone  e col  ca- 
lore, in  solfuro  d’ossido  di  bario.  L’acetato 
di  piombo  puossi  impiegare,  come  reattivo  di 
quest’  acido.  ( V.  acetato  di  piombo.  ) 
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Acido  carbonico  gassoso  ( Gas  mefitico.  ) 

Caratt.  specif.  Gas  invisibile  come  l’ aria  . 
inodoro  s’  è secco,  più  pesante  dell’aria  at- 
mosferica, per  lo  che  si  può  travasarlo  da  un 
vaso  in  un  altro.  — Sciolto  nell’  acqua  le  co- 
munica un  leggero  sapore  acido;  gr.  sp.  i,5ì4. 

Soccorsi  da  somminist.  Esporre  l’asfisiato  al- 
1’  aria  aperta,  spogliarlo  de’  suoi  abiti , disten- 
derlo poscia  in  modo  che  il  petto  sia  alzato.  — 
Dargli  dell’  acqua  acidulala  con  aceto  e in  pa- 
ri tempo  fare  aspersioni  di  un  acqua  acetata 
per  tutto  il  corpo,  che  si  fregherà  inoltre  con 
un  pannolino  bagnato  in  un  liquido  irritante 
e spiritoso.  — Far  frizioni  sulle  mani,  sui  pie- 
di, sulla  spina  dorsale  con  una  spazzola  du- 
ra. — Dare  dei  lavativi  jjrima  d’  acqua  sempli- 
ce , poi  carica  di  2,  o ó once  di  sai  marino, 
e di  un’  oncia  di  solfalo  di  magnesia.  — Far 
inspirare  dell’  ammoniaca.  — Soffiare  aria  ne’ 
polmoni.  — Fare  una  cavata  di  sangue  al  pie- 
de od  alla  jugolare  se  l’assopimento  continua. 

Reattivi  che  V appalesano.  11  gas  acido  carbo- 
nico estingue  i corpi  in  combustione,  e produce 
asfissia  agli  animali  che  lo  respirano  in  abbon- 
danza.— Arrossa  debolmente  la  tintura  di  lacca 
muffa.  — Viene  assorbito  dall’acqua,  e nella  so*- 
luzione  si  può  riconoscerne  la  presenza  con  mol- 
te sostanze,  come  a dire  colle  aGque  di  calce,  di 
barite,  ecc.  e dall’esame  de’  precipitati  risultan- 
ti. — Per  togliere  il  mefitismo  di  questo  gas,  oc- 
corre la  ventilazione,  le  correnti  d’  aria  opposte, 
non  che  aspersione  frequente  di  latte  di  calce. 
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ACIDI  VEGETABILI 
SECONDA  DIVISIONE. 

Acido  Citrico  ( Acido  di  Limone.  ) 

Carati,  speri f.  Quest’  acido  è solido  , bianco 
trasparente;  cristallizza  in  prismi  romboidali,  i 
cui  angoli  solidi  sono  di  60.®  in  120,  terminati 
da  quattro  facce  trapezzoidali;  acidissimo;  arros- 
sa la  carta  azzurra  di  tornasole  e le  vegetabili 
tinture  parimenti  azzurre.  — Cotìtiene  un  6.® 
di  acqua  di  cristallizzazione;  solubile  in  o,  ^5 
d’acqua;  il  calore  lo  decompone  come  tutte  le 
altre  sostanze  vegetabili. 

Soccorsi  da  somminist.  Magnesia  distempe- 
rata nell’acqua,  e in  difetto  di  essa  si  può 
adoperare  della  creta,  0 dell’  acqua  leggermen- 
te alcalizzata  col  sotto-carbonato  di  soda.  — 
Dolcificanti  — L’  acido  citrico  non  è un  veleno 
che  quando  è preso  in  soverchia  quantità,  os- 
sia in  concentrata  soluzione. 

Reattivi  che  V appalesano.  Il  carattere  prin- 
cipale dell’  acido  citrico  è quello  di  non  dare 
precipitato  quando  si  aggiunge  alla  sua  solu- 
zione dell'  idro-clorato  di  potassa;  « 1’  acido  tar- 
trico,  il  quale  ha  la  maggiore  analogia  coll’  aci- 
do citrico,  non  presenta  il  medesimo  carattere.  » 

Acido  ossalico  ( Acido  di  zucchero.  ) 

Caratt.  speri/.  Solido,  bianco,  cristallizzabile 
in  prismi  quadrangolari  con  sommità  diedre, 
contenente  27  di  acqua  di  cristallizzazione  ; ar> 


rossa  fortemente  il  tornasole;  di  acidissimo  sa- 
pore;  il  calore  lo  decompone  come  le  sostanze 
vegetabili. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  che  per  l’a- 
cido citrico.  — L’  acido  ossalico  è talvolta  un  ve- 
leno a motivo  della  sua-  impurità  e combina- 
zione coll’  acido  nitrico  in  prepararlo  adopera- 
to; preso  a piccola  dose  non  è prcgiudicevole. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’acqua  di  calce 
ed  i sali  di  calce  solubili  servono  a manifesta- 
re la  presenza  dell’acido  ossalico,  il  quale  con 

auesta  base  produce  un  sale  dell’  apparenza 
ella  madreperla  (ossalato  di  calce  ),  che  il  fuo- 
co decompone  in  sotto-carbonato  di  calce,  od 
in  ossido  di  calcio , secondo  il  grado  di  calore 
impiegato.  — La  sua  combinazione  colle  basi, 
i sali  che  ne  derivano  ( ossalati  J e la  sua  cri- 
stallizzazione possono  palesarlo  ; è d’  uopo  quin- 
di studiare  i sali  medesimi , e le  loro  forme. 

Acido  tartarico  ( Acido  tartaroso.  ) 

Caratt.  speci f.  Solido,  bianco,  trasparente, 
in  lame,  o prismi  esaedri,  inalterabile  all’  aria 
( ove  rimanga  privo  d’  acido  solforico  ) ; con- 
tiene i3  parti  d’acqua  di  cristallizzazione;  li- 
quido a ioo.°  centigradi,  bolle  a n.°;  ad  una 
più  elevata  temperatura  si  decompone  e pro- 
duce un  acido  particolare,  acido  piro-tartarico. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  che  per 
1’  acido  citrico  ed  ossalico.  INou  è riguardato 
come  veleno  se  non  se  preso  in  soluzione  con- 
centrata. 
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Reattivi  che  V appalesano.  L’  acqua  di  calce 
. i nella  sua  soluzione  vi  produce  un  precipitato 
a < di  tartrato  di  calce  insolubile  nell’  acqua  , e 
iche  è decomposto  dall’acido  solforico,  separan- 
done 1’  acido  tartarico.  — - Quest’  acido  mesco- 
! lato  coll’  idro-clorato  di  potassa  forma  un  sale 
iche  istantaneamente  precipita  nel  liquore  sotto 
ì ila  forma  di  piccoli  cristalli  brillanti  e traspa- 
renti ( tartrato  acidulo  di  potassa.)  ( V.  i co. - 
: ralteri  fisici  e chimici  di  questo  sale.  ) 

Acido  idro-cianico  ( Acido  prussico.  ) 

Caratt.  specif.  Liquido  , trasparente  , senza 
colore;  di  sapore  prima  fresco,  di  poi  irritan- 
te; arrossa  il  tornasole;  odore  forte,  pernicio- 
sissimo : mescolato  con  una  grandissima  quan- 
tità di  aria,  il  suo  odore  somiglia  a quello  del- 
1’  olio  di  mandorle  amare.  Peso  specif.  di  o,  7; 
volatilissimo,  si  congela  disotto  di  i5;°  versa- 
to sopra  la  carta,  una  parte  si  volatilizza  e l’ al- 
tra si  cristallizza.  — Solubile  nell’  acqua  , più 
solubile  nell’  alcool  ; s’  infiamma  all’  aria  col 
solo  avvicinarlo  ad  un  corpo  in  ignizione.  L’ a- 
cido  per  noi  descritto  è quello  di  Gay-Lussac; 
1’  acido  medicinale  non  differisce  da  questo  ; 
ma,  allungato  d’acqua,  divieue  meno  energico. 

Soccorsi  da  somminist.  Prendere  un  emeti- 
co , far  uso  d’  olio  di  trementina , e di  tutti 
gli  eccitanti  opportuni  a risvegliare  la  sensibi- 
lità e la  contrattilità.  — L’  alcali  volatile,  giu- 
sta il  Dott.  Muray,  è un  antidoto  sicuro  dell’  a- 
c;do  idro-cianico.  — Si  deve  parimente  pren- 
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dere  con  ogni  possibile  precauzione  1’  acido  me- 
dicinale, ed  eziandio  la  dose  non  dev’  essere 
che  d’  alcune  goccie. 

Reattivi  che  V appalesano.  Viene  riconosciuto 
per  mezzo  degli  alcali,  che  io  saturano,  ed  al- 
lora il  liquore  è precipitato,  col  mezzo  delle  so- 
luzioni di  ferro,  in  azzurro  , colore  che  è più 
o meno  carico , secondo  che  il  sale  impiegato 
è stato  preparato,  col  protossido  o perossido  di 
ferro.  — La  soluzione  d’  idrocianato  alcalino 
riesce  più  sensibile  col  solfato  di  rame,  che  con 
quello  di  ferro , appalesandone  la  prima  una 
ventimillesima  parte,  e la  seconda  una  dician- 
novesima. — La  soluzione  d’  idrocianato  preci- 
pita le  soluzioni  d’  urano,  in  colore  di  sangue; 
quelle  di  nikel,  verde-pomo. 

SEZIONE  V. 

ACETATI. 

PRIMA  DIVISIONE. 

Acetato  di  rame  ( Verde  eterno.  ) 

► 

Carati,  spccif  Solido,  cristallizzato  in  prismi 
romboidali,  od  in  piramidi  tetraedre  troncate; 
color  verde , trasparente.  — Peso  specifico 
i,  78;  efflorescente,  sapore  zuccherino,  stitico, 
solubile  in  cinque  parti  d’acqua  fredda,  più 
solubile  nella  calda  , solubile  nell’  alcool. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomito  con 
mezzi  meccanici.  — Acqua  carica  d’  albumina  in 
gran  quantità.  — L’  acqua  con  zucchero  non  è 
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i:un  antidoto,  sibbene  un  calmante.  — « Non 
«u  potrebbesi  proporre  1’  uso  dell’  acqua  tenente 
««*  in  sospensione  della  limatura  di  ferro,  ben 
«e  porfirizzata,  e non  ossidata,  la  quale  ridu- 
»•«  cendo  ii  rame,  gli  torrebbe  la  sua  venefica 
w«  proprietà  ? Costcr  la  propone  a dirittura.  » 
Reattivi  che  V appalesano.  Se  si  tratta  que- 
ssto  sale  coll’  acido  solforico,  vi  ha  sviluppo  a a- 
ccido  acetico.  Il  liquore  prende  una  tinta  biau- 
ccastra , che  addiviene  azzurra  coll’  aggiungervi 
runa  certa  quantità  d’  acqua.  Si  osserva  lo  stes- 
ìso  effetto  col  sotto-acetato,  verderame  ; lo  svi- 
Iluppo  però  dell’  acido  acetico  è meno  forte. 
(^Questi  sali  calcinati  danno  un  residuo  formato 
(Idi  rame  diviso  e carbone. 

Sotto  acetato  di  rame  ( Verderame.  ) 

Carati,  specif.  Massa  informe,  bianca  con  efflo- 
iresceuza,  in  parte  solubile,  nell’  acqua  ; la  parte 
ssolubile  si  comporta  come  l’ acetato  di  rame  ; 
lia  non  solubile  poi  diventa  solubile  colla  giun- 
t.ta  dell’  acido  acetico  ; il  liquore  concentrato  dà 
(ide’  cristalli  di  acetato  di  rame. 

Soccorsi  eia  somminist.  « Alcune  esperienze 
fatte  da  uno  di  noi  e da  Gabrielle  Pelletan 
«“  hanno  mostrato  che  la  limatura  di  ferro, 
«»«  contenuta  in  una  soluzione  salina , riduceva 
“«  assai  prontamente  il  rame;  è necessario  però 
>»<  amministrarla  bagnata.  » Questa  questione  pa- 
rre  oggimai  risolta,  coll’essere  stato  proposto  que- 
ssto  metodo  in  una  delle  sedute  della  Società  fi- 
lomatica.  — Lo  stesso  trattamento  dell’acetato. 
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Reattivi  che  V appalesano.  Disciolto  nell’  a- 
cqua , e messo  a contatto  coll’  arsenito  di  po- 
tassa ottiensi  il  verde  di  Scheele.  — Le  soluzio- 
ni acquose  di  acetato,  e sotto-acetato  di  rame, 
e nelle  quali  una  lamina  di  ferro  sia  messa  a 
contatto  con  un  bastoncello  di  zinco,  lasciano 
precipitare  il  rame  metallico.  — L’  ammonia- 
ca, l’acido  arsenicoso,  il  borace  vetrificato,  i 
carbonati  alcalini , l’ idro-cianato  ferrurato  di 
potassa  servono  di  reattivo  per  cosi  fatti  sali. 
( V.  gli  antedetti  vocaboli.  ) — I reattivi  da 
usarsi  sono  gli  stessi  di  quelli  indicati  pel  sale 
precedente. 

Acetato  neutro  di  piombo. 

( Sale  o zucchero  di  saturno.  ) 


Caratt.  specif.  Solido,  bianco  trasparente; 
cristallizza  in  aghi , o in  ottaedri  appianati  a 
sommità  diedre.  — Inalterabile  all’  aria.  — So- 
1 ubilissimo  nell’acqua  anche  a freddo,  solubile 
nell’alcool;  di  sapore  zuccherino,  stitico.  — 
Gr.  sp.  2,  24. 

Soccorsi  da  soniminist.  Soluzioni  saline  pre- 
parate coi  solfati  di  soda,  di  potassa,  e meglio 
di  magnesia.  Si  può  anco  usare  a bevanda 
1’  acqua  idrosoljòrata.  Del  resto  il  trattamento 
è come  per  1’  ossido  di  piombo. 

Reattivi  che  V appalesano.  Questo  sottomesso 
ad  uu’  alta  temperatura  si  decompone,  lascian- 
do per  residuo  del  piombo  metallico.  — L’ aci- 
do sollorico  svolge  da  esso  l’acido  acetico.  — li 
cromato  di  potassa  lo  precipita  in  giallo  ( ero - 
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nnato  di  piombo);  l'acido  ossalico,  in  bianco; 
11’  acido  cromico,  in  giallo;  i solfati,  in  bianco 
[(  solfato  di  piombo  );  i carbonati,  pur  in  bion- 
ico ( carbonato  di  piombo );  l’ idi-iodato  di  potas- 
sa, in  bel  giallo  ( ioduro  di  piombo ) (i);  gli  idro- 
ssolfati  ed  il  gas  idrosolforico  . in  un  solfuro  nero. 

Sottoacetato  dt  piombo.  ( Estratto 
ni  saturno.  ) 

Carati,  specif.  Liquido , trasparente,  incolo- 
u'o;  di  S3por  zuccherino  e stitico  come  quello 
idell’  acetato  di  piombo. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  che  per 
1’  acetato  neutro. 

Reattivi  che  V appalesano.  I medesimi  indi- 
cati per  l’acetato  neutro. 


A R S E IN  I A T I. 

SECONDA  DIVISIONE. 

Arsentato  di  potassa  neutro. 

Caratt.  specif.  Sale  incristallizzabile,  inverdi- 
sce lo  sciroppo  di  viole  ; viene  decomposto  da- 
gli acidi  piu  deboli. 

Soccorsi  da  somminist.  Gli  stessi  che  per  l’a- 
cido arsenicoso. 

Reattivi  che  V appalesano.  Sono  quegli  stessi 
che  abbiamo  indicati  per  riconoscere  1’  arseni- 
co, e gli  acidi  arsenicico  e arsenicoso. 


( i)  V.  Gazzetta  eclettica  di  farmacia  chimica • 
medica  ecc,  n.  ix,  maggio  1802. 
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Arseniato  acido  di  potassa. 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  trasparente: 
cristallizza  in  prismi  a 4 facce,  terminati  da 
piramidi  tetraedre:  è solubilissimo  nell’acqua, 
arrossa  la  carta  di  tornasole;  di  sapore  dolcigno, 
indi  acre,  insopportabile,  ed  eccita  la  salivazione. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  che  sopra. 

Reattivi  che  V appalesano.  Questo  arseniato 
viene  precipitato  dal  muriato  di  platino,  il  che 
non  avviene  coll’  arseniato  di  soda. 

% 

Arseniato  di  soda. 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  trasparente, 
cristallizzabile  in  prismi  esaedri,  di  sapor  dol- 
ce, indi  molto  acre  , eccitante  il  ptialismo. 

Soccorsi  da  somminist.  Gli  stessi  che  per  gli 
acidi  dell’  arsenico. 

Reattivi  che  V appalesano.  I medesimi. 

ARSENITI. 

TERZA  DIVISIONE. 

Caratt.  specif.  Gli  arseniti  di  potassa  e di 
soda  sono  solubili,  incristallizzabili,  ed  hanno 
proprietà  analoghe  a quelle  degli  arseniati. 

Soccorri  da  somminist.  Quei  medesimi  che 
per  1’  arsenico  e suoi  acidi. 

Reattivi  che  V appalesano . Gli  stessi.  • — L'  a- 
cido  nitrico  può  altresì  far  distinguere  gli  arse- 
niti dagli  arseniati , perchè  produce  coi  primi 
un  precipitato  e non  coi  secondi. 
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CARBONATI  ALCALINI. 

QUARTA  DIVISIONE. 

Sotto-carbonato  d’  ammoniaca. 

Carati,  specif.  Bianco,  trasparente,  efflorescen- 
te , in  masse  rappresentanti  foglie  di  felce.  — 
Solubilissimo  nell’acqua  : inverdisce  lo  scirop- 
po di  viole:  odore  e sapore  d’ammoniaca:  af- 
fatto volatile  alla  temperatura  atmosferica. 

Soccorsi  eia  somminist.  Quegli  stessi  prescrit- 
ti per  1’  ammoniaca. 

Reattivi  che  Y appalesano.  11  calore  lo  vola- 
tilizza interamente:  l’acido  idro-clorico  ne  svi- 
luppa l’acido  carbonico  con  effervescenza,  pro- 
ducendo del  sale  ammoniaco  inodoro.  — La  cal- 
ce, la  potassa,  la  soda,  e gli  altri  ossidi  alca- 
lini sciolgono  1’  alcali  volatile. 

Carbonato  di  barite. 


Caratt.  specif.  Naturale  : in  masse  raggiate 
nell’  interno  : o preparato  con  mezzi  chimici , in 
polvere  bianca,  inodorosa,  insipida:  esso  può 
riuscire  un  veleno  nelle  vie  digestive , conver- 
tendosi in  sale. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  meccanica- 
mente  il  vomito,  con  molta  acqua.  In  seguito 
delle  soluzioni  di  solfati  alcalini,  di  soda,  di 
potassa,  di  magnesia:  dolcificanti. 

Reattivi  che  Y appalesano.  L’  acido  nitrico 
allungato  lo  converte  in  nitrato  di  barite  , il 
quale,  sciolto  nell’acqua,  viene  precipitato  dal- 
1’  acido  solforico , e dai  solfati  in  un  sai  bianco 
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insolubile  , solfato  di  barile  ( V.  la  descrizio- 
ne di  questo  sale  all'  articolo  ossido  di  bario  ). 

Carbonato  di  rame. 

Carattere  specif.  In  masse  informi  , ovvero 
in  cristalli  prismatici  romboidali  coi  vertici  te- 
traedri ; d’  un  colore  che  dal  bruno  cupo  va- 
ria al  bleu,  e al  verde;  il  suo  peso  è di  3,  6, 
in  3,  8;  senza  odore;  messo  in  bocca,  vi  ca- 
giona dopo  qualche  minuto  un  sapor  metalli- 
co disgustoso. 

Soccorsi  da  somminist.  Sono  quelli  prescrit- 
ti per  1’  acetato  di  rame,  e pel  verderame. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acido  nitrico  di- 
luto svolge  dell’  acido  carbonico  con  efferve- 
scenza, convertendosi  il  carbonato  in  nitrato. — 
La  soluzione  del  nitrato  di  rame  si  riconosce 
dal  colore,  e la  presenza  poi  del  rame,  median- 
te diversi  reattivi:  il  prussiato  di  piombo,  1’ am- 
moniaca , il  cromato  di  potassa  , 1’  arsendo  di 
potassa  ecc.  — Una  lamina  polita  di  ferro  pre- 
cipita il  rame  allo  stato  metallico. 

r ABBONATO  DI  PIOMBO  ( CERUSSA.  ) 

Ca.ratt.  specif.  In  massa  bianca,  od  in  pol- 
vere: insolubile  nell’acqua,  produce  cogli  aci- 
di dei  sali  zuccherini. 

Soccorsi  da  somminist.  Gli  indicali  per  l'os- 
sido , e 1’  acetato  di  piombo. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acido  nitrico 
discioglic  questo  sale  svolgendone  1’  acido  car- 
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tata coi  reattivi  menzionati  agli  articoli  ossi- 
di  ed  acetati  di  piombo , darà  formazione  ai 
il  diversi  precipitati , di  cui  abbiamo  parlato. 

Sotto-carbonato  di  potassa  del  commercio. 

Carati,  specif.  Masse  informi  d’  un  colore 
variante,  cioè  bigio,  bruno,  rossastro,  verde.  — 
Puro:  c bianco,  inodoro,  di  un  sapore  orinoso; 
caustico  , avverdisce  lo  sciroppo  di  viole  : de- 
liquescente. 

Soccorsi  da  somminist.  Egual  trattamento  che 
per  1’  ossido  di  potassio  , potassa. 

Reattivi  che  V appalesano.  I medesimi  che 
per  1’  ossido  di  potassio. 

• ^ 

Sotto-carbonato  di  soda  ( Sal  di  soda.  ) 

Carati,  specif.  Solido,  trasparente,  cristallizza 
in  prismi  romboidali  con  vertici  diedri.  — Pe- 
so specifico  a 2,  oo;  solubile  nella  quarta  par- 
te del  suo  peso  d’ acqua  fredda:  coutiene  da 
66.°  in  68.°  d’ acqua  di  cristallizzazione.  — 
D’ un  sapor  acre  caustico,  orinoso. 

Soccorsi  da  somminist.  Son  pur  quelli  indi- 
cati per  T ossido  di  jodio. 

Reattivi  che  V appalesano.  Non  differiscono 
da  quelli  che  s’usano  per  riconoscere  l’ossido 
di  sodio.  — Il  carbonato  di  soda  trattato  coll’  a- 
cido  idroclorico  si  decompone  facendo  efferve- 
scenza; svolgesi  d’acido  carbonico,  e si  produ- 
ce dell’  idroclorato  di  soda. 
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1DRI0DATI  e IDROCLORATI. 

QUINTA  DIVISIONE. 
IdROJODATO  DI  POTASSA  ( JODURO  DI  POTASSIO.  ) 

Caratt.  speci f.  Liquido,  è senza  colore:  con- 
venientemente svaporato,  si  formano  dei  cristal- 
li di  jodu.ro  di  potassio , solubili  in  due  terze 
parti  del  loro  peso  di  acqua. 

Soccorsi  da  sommìnist.  i .°  Eccitar  il  più  pre- 
sto possibile  il  vomito.  2.0  Far  ingoiar  dell’  a- 
Cqua  molta  resa  piccante  con  dell’  acido  solforico, 
e nella  quale  abbiasi  stemperata  gran  quantità 
d’ amido.  5.°  Usare  di  molte  bibite  addolcenti. 

Reattiri  che  V appalesano.  i.°  Il  jodio  viene 
precipitato  col  cloro  dalla  soluzione  d’  idrojo- 
dato.  2.0  Col  sublimato  corrosivo  sciolto  nel- 
l’acqua si  precipita  un  perjoduro  di  mercurio 
di  color  rosso.  5.°  Un  precipitato  giallo  di 
proto-joduro  di  mercurio  si  ottiene  dal  proto- 
nitrato di  mercurio.  4-°  R muriato  di  platino 
dà  formazione  a un  precipitato  rosso-amaranto. 

IDROJODATO  DI  SODA  ( JoDDRO  DI  SODIO.  ) 

Caratt . specìf.  Gli  stessi  che  sopra. 

Soccorsi  da  somniinist.  Gli  stessi  che  sopra. 

Reattivi  che  l’ appalesano.  Gli  stessi  che  sopra. 

Idroclorato  d’ammoniaca  ( Sale  ammoniaco.  ) 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  un  poco  dut- 
tile, di  sa  por  caustico,  piccante,  orinoso:  inai- 
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terabile  all'aria,  solubile  in  3 parti  d’acqua  a 
i5.°,  più  solubile  a caldo.  — Mediante  il  calore 
si  sublima  in  vapori  bianchi  privi  di  un  ben 
distinto  odore. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomito.  — 
Acqua  gommosa,  e bevande  dolcificanti  in  gran 
quantità;  in  seguito  antiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  11  calore  lo  vola- 
tilizza senza  decomporlo.  — La  calce,  la  potassa, 
la  soda  e gli  altri  ossidi  alcalini  si  combinano 
all’  acido  idroclorico  Svolgendone  1’  ammoniaca, 
che  si  può  raccogliere  allo  stato  gazoso,  o ria- 
verla nell’  acqua  per  ottenere  1’  ammoniaca  li- 
quida. — - Versato  il  nitrato  d’  argento  nella  so- 
luzione di  questo  sale  forma  un  precipitato  di 
cloruro  d’  argento  , e di  nitrato  d’  ammoniaca 
solubile;  ed  il  muriato  di  platino  produce  un 
precipitato  giallo,  che  riscaldato  in  un  crogiuo- 
lo lascia  per  residuo  del  platino  metallico  sot- 
to forma  spugnosa,  e dà  formazione  a dei  bian- 
chi vapori  di  muriato  di  ammoniaca. 

Idroclorato  d’  antimonio. 

{ V.  CLORURO  d’  ANTIMONIO.  ) 

Idroclorato  di  barite. 

Carntt.  specif.  Bianco,  trasparente,  cristalliz- 
zabile in  lame  quadrate,  od  in  prismi  di  quat- 
tro lati  larghi  e poco  densi.  — - Solubile  in  due 
parti  e mezza  d’  acqua  fredda;  più  solubile  a 
caldo  : si  cristallizza  per  raffreddamento. 
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Soccorsi  da  sommìnìst.  Pronta  amministra- 
zione delle  soluzioni  di  solfati  alcalini  di  po- 
tassa , di  soda,  e meglio  ancora  di  magnesia.  — 
Anche  l'acqua  di  pozzo  in  grande  quantità. 

Reattivi  che  V appalesano.  La  soluzione  d’ i- 
droclorato  di  barite  viene  precipitata  dall’  aci- 
do solforico , e dai  solfati  alcalini  ; il  precipi- 
tato ( solfato  di  barite  ) c insolubile  negli  acidi. 
— Scaldato  col  cannello  ferruminatorio  colori- 
sce in  giallo  la  fiamma.  — Scaldandolo  col  car- 
bone si  può  ottenere  un  solfuro  di  bario.  Que- 
sto sale  non  precipita  1’  idrosolfato  d’  ammo- 
niaca; ma  poiché  gli  idrosolfati  alcalini  di  so- 
da, di  potassa  passano  rapidamente  allo  stato 
di  sotto-idrosolfati , ne  avviene  che  essi  allora 
precipitano  tutte  le  soluzioni  che  potrebbero 
esser  precipitate  dal  solo  alcali.  ( Gabriello  Pel- 
letan.  ) 


Idroclorato  acido  di  stagno. 

Carati,  specif.  Solido,  in  aghi  bianco-giallo- 
gnoli riuniti  in  fascetti;  sapor  stitico  distintis- 
simo; deliquescente,  arrossa  molto  la  carta  di 
tornasole  ; posto  sopra  dei  carboni  ardenti , in 
parte  si  volatilizza  producendo  un  fumo  piccan- 
te ed  acido.  — Con  1’  acqua  si  converte  in  sotto 
idroclorato  insolubile,  ed  in  idroclorato  acido 
solubile. 

Soccorsi  da  somminist.  In  abbondanza  della 
magnesia  sciolta  in  gran  quantità  d’  acqua  in 
guisa  che  prenda  l'aspetto  lattiginoso. — Latte, 
ed  altre  bevande  dolcificanti  in  gran  copia. 
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Reattivi  che  V appalesano.  Il  zinco  fa  precipi- 
tare dalla  soluzione  d’ idroclorato  il  metallo. — 
li  muriato  d’  oro  produce  con  questo  sale  un 
precipitato  di  un  color  purpureo,  il  quale  va- 
ria d’intensità  secondo  il  grado  d’ossidazione  dei 
sali  di  stagno.  — Gli  idrosolfati  formano  nel- 
la soluzione  derivante  da  un  sale  più  ossidato 
un  precipitato  di  color  cioccolata,  il  quale  rac- 
colto sopra  un  feltro,  lavato,  seccato  e scaldato, 
passa  ad  un  grigio-azzurrognolo:  ad  una  tem- 
peratura più  elevata  si  cangia  in  solfato  svol- 
gendo dell’  acido  solforoso  ; e ad  una  più  alta 
ancora,  si  forma  dell’acido  solforoso,  e vi  ha 
riduzion  di  metallo.  — Lo  stagno,  ed  i suoi  sali 
vengono  pure  appalesati  dal  borace  fuso  e dal- 
l’ idrocianato  di  potassa  e di  ferro. 

Idroclorato  Dr  MERCURIO  ( y.  CLORURO.  ) 
Idroclorato  d’  ORO. 

Caratt.  speci f.  Solido,  o liquido:  se  solido, 
cristallizza  in  prismi  quadrangolari,  in  aghi 
esaedri  troncati  ; di  color  giallo-scuro  ; attrae 
sommamente  1’  umidità  dell’  aria  , motivo  per 
cui,  precipuamente  nella  state,  diventa  liquido. 
— Stitico,  asti-ingente,  arrossa  la  carta  di  torna- 
sole, come  pure  le  sostanze  animali.  — Allo  sta- 
to liquido  è di  un  color  giallo  dorato , di  un 
saipor  stitico.  — In  capo  a qualche  tempo  si  de- 
positano delle  particelle  metalliche. 

Soccorsi  da  somminist.  Acqua  carica  di  car- 
bone porfirizzato,  di  polveri  vegetabili , di  li- 
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matura  di  ferro  porfirizzata.  — « Acqua  di  Bar- 
règes,  e bevande  albuminose. 

Reattivi  che  V appalesano.  Col  calore  si  rivi- 
fica  il  metallo,  decomponendosi  1’  idroclorato  ; 
il  ferro  lo  riduce  allo  stato  metallico;  così  fa 
pure  il  proto-solfato  di  ferro,  e f acetato  di  ra- 
me.— La  potassa,  l’ammoniaca,  gli  acidi  ace- 
tico e colesterico,  l’ idrocianato  di  potassa  e di 
ferro,  gli  idrosolfati,  il  nitrato  di  mercurio, 
gli  olj  essenziali  annoverare  si  devono  altret- 
tanti reattivi  di  questo  sale. 

Idroclorato  DI  platino. 

Carati,  specif.  Solido,  o liquido  , rosso-ran- 
ciato,  di  sapor  stitico  e clisaggradevolissitno;  ar- 
rossa il  tornasole;  decomponibile  dal  calore. 

Soccorsi  da  somminist.  A primo  tratto  acqua  i- 
drosolforata.  — Acqua  di  Barrèges.  — Bevande 
dolcificanti  in  quantità  : in  seguito  antiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’idroclorato  d’am- 
moniaca lo  precipita  sotto  forma  di  un  pre- 
cipitato giallo  , il  quale  raccolto  sur  un  filtro, 
lavato  e calcinato,  lascia  per  residuo  del  pla- 
tino spugnoso,  il  cui  proprio  splendore  metal- 
lico può  venire  sviluppato  mediante  il  frega- 
mento  con  un  corpo  duro.  — L’  idroclorato  di 
stagno  liquido  precipita  in  giallo  ranciato  la  so- 
luzione dell’  idroclorato  di  platino,  ed  il  pre- 
cipitato esposto  ad  un  forte  calore  dà  del  pla- 
tino metallico  spugnoso  che  resta  nel  crogiuo- 
lo, misto  a dello  stagno.  — Altri  reattivi  pel 
platino  sono  gli  idrosolfati,  il  nitrato  di  mer- 
curio e 1’  acido  idriodico. 
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IDROSOLFATI.  ' 

SESTA  DIVISIONE. 

Idrosolfati  di  potassa,  di  soda 
e d’  ammoniaca. 

Carati,  specif.  Liquidi,  bianchi,  ingialliscono 
| prontamente,  di  sapor  acre,  decomponibili  all’a- 
iria,  passando  allo  stato  d’idrosolfati  solfarati, 
iindi  di  solfiti  solfurati.  — Quello  a base  d’  ara* 
moniaca  differisce  dagli  altri  due  in  ciò,  che 
t messo  in  contatto  colla  potassa  o calce,  svilup- 
pa 1’  ammoniaca.  — Questi  sali  sono  suscettibili 
t di  cristallizzazione. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  indicati 
per  la  potassa,  soda  ed  ammoniaca.  — Far  inspi- 
rare con  precauzione  il  cloro,  e beverne  puraneo 
ideile  leggere  soluzioni,  o di  sottocloruro  di  calce. 

Reattivi  che  V appalesano.  Trattati  cogli  aci- 
di svolgono  il  gas  idrosolforico  ; coll’  acido  ni- 
Itrico  risultano  dei  nuovi  sali  i quali  indicano 
Ila  specie  d’idrosolfato  decompostosi.  — Preci- 
ipitano  essi  in  nero  le  soluzioni  di  argento, 
] piombo  e bismuto. 

NITRATI. 

SETTIMA  DIVISIONE. 

Nitrato  d’  argento  ( Cristalli  di  luna.  ) 

Caratt.  specif.  Trasparente,  cristallizza  in  la- 
mine di  varie  forme,  triedre,  tetraedre  ed  esae» 
dre;  di  sapor  acre,  amaro,  metallico,  causticis- 
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siino,  solubile  nello  stesso  peso  di  acqua  a i5.°, 
più  solubile  nella  calda;  questa  soluzione  mac- 
chia l’ epidermide  in  bruno  violetto  che  passa 
al  nero.  — È fusibile.,  si  rappiglia  in  aghi,  sot- 
to la  qual  lorma  si  conosce  col  nome  di  pie- 
tra infernale. 

Soccorsi  da  somminist.  Grande  quantità  di 
soluzione  di  sai  marino , indi  un  legger  pur- 
gante , poi  acque  idrosolforate  con  molta  pre- 
cauzione. — Per  bevanda  un’  acqua  contenente, 
per  ogni  libbra  metrica,  sei  grani  di  solfuro  di 
potassa. 

Reattivi  che  V appalesano.  Gettato  sui  car- 
boni ardenti  fischia,  si  decompone  e riducesi  il 
metallo.  — Una  lamina  di  rame  o di  zinco  im- 
mersa nella  di  lui  soluzione  precipita  l’ argén1- 
to  allo  stato  metallico.  — Un  ago  calamitato , 
coperto  di  una  vernice  resinosa,  posto  nella  so- 
luzione di  nitrato  d’  argento , precipita  il  me- 
tallo sotto  forma  di  piccoli  cristalli.  — E preci- 
pitato in  rosso  ranciato  dal  cromato  di  potassa; 
in  giallo  dal  sottofosfato  di  soda  , ed  il  presi- 
pi  tato  lavato , seccato  , e trattato  col  cannello, 
produce  vapori  di  fosforo  lasciando  un  globu- 
lo d’  argento.  — Possono  pur  servire  a ricono- 
scerlo 1’  acido  idroclorico  , P idriodato  di  potas- 
sa e srl’  idrocianati. 

Nitrato  pi  barite. 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  opaco,  cristal- 
lizzato in  tetraedri  a sommità  troncate;  anidro, 
inalterabile  all’  aria,  solubile  iu  8 parti  d’  acqua 
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-:a  i5 , più  solubile  nell’  acqua  calda,  di  sa- 
pore zuccherino  e aspro,  decrepita  al  fuoco. 

Soccorsi  da  somministr.  Sono  quelli  stessi 
prescritti  pei  sali  di  di  barite  ; abbondanti  bi- 
bite d’  acqua  carica  di  magnesia. 

Reattivi  che  V appalesano.  Yeggasi  ossido 
odi  bario. 

Sdito  nitrato  di  bismuto  (Magistero 
di  bismuto). 

Carratt.  specif.  In  pagliette  dell’  apparenza 
ddella  madreperla , d’  un  bianco  sporco  leg- 
germente bigiccio,  insipido  ed  insolubile  nel- 
11’  acqua. 

Soccorsi  da  somminist.  Sul  punto  agevolare 
il  vomito,  indi  acqua  carica  di  magnesia  e 
bevande  dolci  e albuminose  non  che  gli  an- 
tiflogistici. 

Reattivi  che  V appalesano.  Riscaldato  col 
carbone  si  riduce  il  metallo.  --  È solubile  nel- 
11’  acido  nitrico,  e la  soluzione  viene  precipi- 
tata in  nero  dagl’idrosolfati  e dall’ acqua  idro- 
solforata;  in  bianco  dall’ idrocianato  di  potassa 
ee  colorata  in  bruno-marrone  dall’  idriodato 
di  potassa. 

Nitrato  acido  di  bismuto. 

Carati,  specif.  Cristallizzalo  in  prismi  di 
grosso  volume  ; trattato  coll’  acqua  si  di- 
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vide  in  due  parti,  la  prima  solubile,  sopra- 
nitrato, insolubile  la  seconda,  sottonitrato. 

Soccorsi  da  soniminist.  Gli  stessi  del  sot- 
tonitrato. 

Reattivi  che  V appalesano . Gli  stessi  del 
sottonitrato. 


Nitrato  ni  rame. 

Caratt.  specif.  Azzurro  , cristallizzato  in 
parallelepipedi  allungati,  poco  deliquescente 
e solubilissimo  nell’  acqua,  di  sapor  acre  e 
metallico. 

Soccorsi  da  somminist.  I medesimi  che  per 
gli  acetati  di  rame. 

Reattivi  che  V appalesano.  Gli  stessi  pre- 
scritti per  l’acetato.  — Trattato  inoltre  coll’a- 
cido solforico,  svolge  vapori  d’  acido  nitrico 
che  si  possono  raccogliere. 

Nitrato  di  piombo. 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  opaco,  sot- 
to forma  di  tetraedri  anidri  a sommità  ot- 
tuse, inalterabile  all’  aria,  solubile  in  8 parti 
d’  acqua  a i5.°  più  solubile  nell’  acqua  calda, 
sapore  zuccherino,  poi  aspro,  decrepita  al 
fuoco. 

Soccorsi  da  somminist.  Quelli  stessi  indi- 
cati pei  sali  di  piombo.  Oltracciò  bevande 
di  acqua  carica  di  magnesia. 
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Reattivi  che  V appalesano.  Acidi  idrosolfo- 
rrico,  solforico,  ossalico,  idrosolfati,  carbona- 
di alcalini;  idrocianato  di  potassa  e di  ferro.  -- 
brattato  coll'  acido  solforico  sviluppa  dall’  a- 
ccido  nitrico  che  si  può  raccorre  : il  residuo 
è;  un  solfato  di  piombo. 

Nitrato  di  potassa  (Nitro). 


Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  trasparen- 
te , cristallizzato  in  prismi  a sei  lati  con  som- 
mità diedre,  spesso  l’iunito  in  massa  apparen- 
temente striata,  talvolta  cristallizzato  in  pri- 
ssmi  ottaedri,  od  in  masse  amorfe.  --  Solubile 
inn  5 parti  di  acqua  a i5e,  più  solubile  nel- 
1’  acqua  calda,  inalterabile  all’aria,  fusibile 
ceon  perdita  di  una  parte  della  sua  acqua  di 
ccristallizzazione , e colato,  si  ottengono  tavo- 
leette  bianche  che  diconsi  Sale  prunello.  — 
(Ixettato  sui  carboni  roventi  fischia,  avviva  la 
combustione,  si  decompone  e lascia  per  resi- 
ildiio  un  sottocarbonato  di  potassa. 

Soccorsi  da  somminist.  Provocare  il  vomito 
lindi  bevande  albuminose  in  grandissima  quan- 
tità. 

Reattivi  che  V appalesano.  L’  acido  solfori- 
cco  ne  separa  l’ acido  nitrico,  si  combina  col- 
ila base  e ne  risulta  un  solfato  di  potassa. 
LL’ idroclorato  doppio  di  platino  e di  potas- 
sa quando  si  versa  nella  soluzione  di  questo 
mitrato. 
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SOLFATI. 

OTTAVA  DIVISIONE. 

Solfato  di  rame  (Vetriolo  di  cifro). 

Carati,  specif.  Solido , semitrasparente , di 
color  azzurro,  in  prismi  a 4>  8,  o io  tacce, 
arrossa  la  carta  di  tornasole,  efflorescente, 
solubile  in  4 parti  d’  acqua  a i5  e in  2 par- 
ti a 108  , di  sapor  stitico. 

Soccorsi  da  somminist.  Quegli  prescritti 
pei  sali  di  rame. 

Reattivi  che  V appalesano.  Al  calore  diviene 
anidro,  di  color  bianco,  versandovi  però  so- 
pra dell’  acqua  riprende  il  suo  azzurro.  --  Una 
lama  di  ferro  o di  zinco  precipita  il  rame  me- 
tallico. — Indi  servono  a riconoscerlo;  il  clo- 
ruro di  bario  per  l’acido,  e l’ammoniaca,  F i- 
drocianato  di  potassa  e di  ferro,  1’  acido  ar- 
senicoso,  gli  arseniti  di  potassa  e di  soda  pel 
rame. 

Protosolfato  di  ferro  (Vetriolo 
verde). 

Caratt.  specif.  Solido,  di  color  verde,  tra- 
sparente, in  prismi  romboidali,  gr.  sp.  r=t,84, 
solubile  in  2 parti  d’  acqua,  più  solubile  a 
caldo;  efflorescente  all’ aria  e trasformasi  par- 
te in  sottotritosolfato  di  ferro , insolubile , 
di  color  rossastro,  ed  altra  in  sopratritosol- 
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àto  solubile,  la  cui  soluzione  è d’  un  bel 
reosso. 

Soccorsi  da  somminist.  Soluzioni  alcaline 
leeggere  preparate  colla  magnesia  : bevande 
Albuminose  molto  cariche  : bevande  raddol- 
centi. --  Non  è veleno  che  preso  in  fortissi- 


ppalesano.  La  potassa  dà  un 


acido  gallico  lo  precipita  in  nero,  ognor  più 
:uupo.  — Le  soluzioni  d’oro  producono  con  esso 
.un  precipitato  d’oro  metallico.  L’ idrocianato 
dii  potassa  dà  un  precipitato  di  color  bianco 
azzurrognolo , la  di  cui  tinta  coll’  esposizione 
ìlll’  aria  si  carica  fino  ad  un  bel  azzurro.  — 11 
lùloro  avviva  tantosto  questo  colore. 

P ItOXOSOLF AIO  DI  MERCURIO. 

Caratt.  specif.  Solido,  bianco,  polveroso, 
icnsolubile  nell’ acqua,  inalterabile  all’arid. 

11  Deuto  solfato  è in  massa  bianca,  acida, 
iìecomponibile  dall’  acqua  bollente  in  due  sa- 
lii: uno  polveroso,  giallo,  eh’  è un  sottodeu- 
tcosolfalo  di  mercurio  [ turbit  minerale  ],  in- 
solubile nell’  acqua;  1’  altro  solubile  con  ec- 
cesso d’  acido  cioè  deutosolfato  e resta  in  se- 
duzione. --  Questi  sali  sono  caratterizzati  da  un 
sapor  acre,  metallico,  disgustoso,  il  quale  è 
ttanto  più  indicato  quanto  maggiore  apparisce 
Ua  loro  solubilità. 


azzurrognolo  indi  rosso . 


62 

Soccorsi  da  somminist.  Quei  medesimi  pre- 
scritti per  le  altre  combinazioni  ed  ossidi  mer- 
curiali. 

Reattivi  che  V appalesano.  Quei  stessi  come 
per  le  altre  preparazioni  mercuriali.--  Un  sale 
baritico  [ idroclorato  p.  es.  ] può  servire  ad 
appalesare  la  presenza  dell’  acido  solforico,  ed 
ajulare  a determinarne  la  proporzione. 

Solfato  di  zinco  (Vetriolo  bianco). 

Carati,  specif.  Solido,  bianco,  trasparente, 
in  masse  amorfe , od  anche  in  prismi  esaedri^ 
solubile  in  \ji  parte  d’  acqua  fredda  , ed  in 
qualsivoglia  proporzione  d’  acqua  calda  ; dì 
sapor  acre,  stittico , talvolta  in  pani,  o in 
pezzi  duri  ed  opachi.  Gr.  sp.  i,33  ossia  1,91. 

Soccorsi  da  somminist.  Coadiuvare  i vomiti 
provocati  da  questo  sale:  bevande  abbon- 
danti di  magnesia  stemperata  nell’  acqua  : be- 
vande dolcificanti:  antiflogistici. 

Reattivi  che  l’  appalesano . L’  ammoniaca 
precipita  1’  ossido  di  zinco  del  solfato,  ed  un 
suo  eccesso  torna  a disciogliere  esso  precipita- 
to. ~L’  idrocianato  di  potassa  produce  un  pre- 
cipitato bianco  se  il  solfato  è puro,  azzurro  se 
contiene  del  ferro.  — Gli  idrosolfati  danno  un 
precipitato  bianco  [ idrosolfato  di  zinco  ] , e 
bruno,  se  il  solfato  contiene  del  ferro. 
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NONA  DIVISIONE. 


63 


Tartrato  di  potassa  e d’  antimonio 
( Tartaro-emetico  ). 

I • 

Carati,  specif.  Solido,  bianco,  trasparente, 
I Ueggermente  efflorescente,  solubile  nelr  acqua, 
I (cristallizzabile  in  ottaedri  o tetraedri  ; di  sapor 
I mullo  dapprima,  indi  spiacevole  e metallico. 

Soccorsi  da  somminist.  Ajutare  i vomiti, 
|<  quindi  decozioni  astringenti  di  corteccia  di 
|( quercia,  di  china,  di  noci  di  galla,  di  corteccia 
di  salcio  , di  thè  : bevande  dolcificanti  oppiate; 

Reattivi  che  V appalesano.  L'  acido  idro- 
i solforico  produce  un  precipitato  brunorosseg- 
; giante  [ chermes  ] , la  noce  di  galla  un  pre- 
icipilato  bigiccio;  gli  idrosolfati  un  precipita- 
no bianco;  il  calore  lo  decompone,  e raccol- 
Igonsi  i prodotti  delle  materie  vegetabili,  ed 
iu  metallo  ridotto. 

SEZIONE  VI. 

VELENI  VEGETABILI 
ED  ANIMALI  PRINCIPALI. 

PRIMA  DIVISIONE. 

Avremmo  voluto  poter  indicare  i caratteri 
i ed  i reattivi  opportuni  a manifestare  i diffe- 
renti alcali  vegetabili  recentemente  scoperti  ; 
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tuttavia  avvegnaché  la  loro  azione  non  dif- 
ferisca da  quella  de’  veleni,  essi  non  sono  dif- 
fusi in  modo  da  ritrovarli  nel  commercio,  e 
la  chimica  non  giunse  per  anco  a dare  i 
mezzi  esatti  per  riconoscerli.  - Credemmo  pe- 
rò convenevole  di  collocare  in  queste  tavole 
la  brucina , la  morfina,  la  stracnina  ecc.,  sic- 
come quelle  che  nella  generalità  formano  ec- 
cezione. 11  Sig.  Donnè  ha  constatata  1’  effica- 
cia delle  tinture  di  jodio  e di  bromo  come 
antidoti  degli  alcali  vegetabili.  Fu  consigliato 
anco  l’infuso  di  caffè,  ma  il  Sig.  Merck  cre- 
delo  inutile,  e,  dietro  sue  sperienze  preferisce 
un’  infuso  di  noce  di  galla  o di  thè  inglese, 
con  cui  gli  alcaloidi  vegetabili  formano  pre- 
cipitati insolubili  nell’acqua,  evitando  però 
ogni  bevanda  spiritosa  che  varrebbe  a di- 
sciorli  [ Pharm . Central -Blalt.  Bel.  i.  S.  3d2]  . 

PRIMA  DIVISIONE. 
Brucina. 

Carati,  specif.  Solida , cristallizzabile  ora 
in  prismi  obbliqui  allungati,  ora  in  masse  fo- 
glietate,  d’ un  bianco  di  madreperla,  analoghe 
all’acido  borico;  inodora,  di  sapor  amarissi- 
mo, fa  azzurra  la  carta  del  tornasole  arrossata 
da  un  acido,  inverdisce  il  sciroppo  di  viole; 
inalterabile  all’  aria , fusibile  al  fuoco  in  un 
tubo,  e poi  si  rapprende  come  in  cera. 
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Soccorsi  da  somminist.  Favoreggiare  il  vo- 
li imito  coll’emetico,  e co’ mezzi  mecanici.  — Op- 
jporsi  all’  asfisia  praticando  la  tracheotomia 
ited  insufflando  l’aria  nei  polmoni.  — Bibite  di 
inacqua  con  magnesia;  indi  pozione  di  due 
i<once  d’  acqua,  due  dramme  d’  etere,  due 
i i dramme  d’  acqua  di  trementina  , e mezz’  on- 
* i eia  di  zucchero.  --  Donnè  avea  proposto  le 
! tinture  di  jodio  e di  bromo. 

Reattivi  che  l’ appalesano.  All’azione  delca- 
; lore  si  fonde  circa  a ioo,  ad  una  più  alta  tem- 
i peratura  si  decompone,  spande  vapori  amme- 
| niacali  lasciando  per  residuo  del  carbone.  --  È 
i solubile  in  85o  parti  d’  acqua  fredda,  ed  in 
5oo  a ioo;  solubile  nell’  alcool , combinabile 

Iagli  acidi,  formando  sali  solubili  nell’  acqua.  -- 
L’  acido  nitrico  le  fa  pigliare  un  color  rosso 

Iche  volge  al  giallo  elevando  la  temperatura  ; 
indi  al  color  violetto  coll’  aggiunta  del  pro- 
ioidroclorato  di  stagno. 

« M.  Donne  riconobbe  che  il  bromo  godeva 
della  proprietà  di  precipitare  la  brucine  d’  un 
bel  color  rosso  permanente.  --  Esposta  la  bru- 
cina sotto  una  campana  al  vapore  del  bromo 
piglia  un  bel  color  tabacco  di  Spagna. 

Ejietina. 

Carati,  specif.  Polverulenta,  bianca , tal- 
volta giallastra,  un  poco  amara,  solubilissima 
nell’  acqua,  fusibilissima  ai  5o  G.  circa. 
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Soccorsi  da  somminìst.  Determinare  il  ro- 
mito , e pronta  bibita  di  decotto  di  noci  di 
galla;  indi  acqua  earica  di  magnesia  Caustica 
in  copia. 

Reattivi  che  V appalesano.  Si  fonde  ai  5o; 
sui  carboni  ardenti  si  gonfia  , si  decompone 
lasciando  un  carbone  molto  spugnoso.  — Solu- 
bilissima nell’alcool,  ritorna  azzurra  la  carta 
di  tornasole  arrossata  dagli  acidi , poco  solu-r 
bile  nell’  etere,  solubile  negli  acidi  minerali, 
producendo  sali  che  sono  precipitati  in  biac- 
co sporco  della  noce  di  galla. 

Morfina. 

Carati,  specif.  Solida,  in  cristalli  bianchi, 
aghiformi,  in  prismi  rettangolari,  inodora, 
insipida,  insolubile  nell’acqua  fredda,  ama- 
ra se  disciolta  in  otto  cotanti  d’  alcool;  cogli 
acidi  essa  forma  amarissimi  sali,  dal  solfato 
ed  acetato  de’  quali  si  può  cogli  alcali  sepa- 
rare la  morfina , ed  ottenerla  allo  stato  di' 
purezza  trattando  coll’  alcool  il  precipitato. 

Soccorsi  da  somminìst.  Provocare  il  vomito 
col  mezzo  dell’  emetico  nella  dose  di  5 — 6 
grani;  del  solfato  di  zinco  in  quella  di  i5 
in  16,  disciolti  in  poca  acqua  pura:  bibite 
d’  acqua  carica  di  magnesia  , cui  si  dà  da  ta- 
luni molta  importanza:  --  Cavate  di  sangue 
dalla  jugulare,  per  rimediare  alla  congestione 
cerebrale. 


Reattivi  che  V appalesano.  Esposta  all’  azio- 
ne del  fuoco  si  fonde,  e divenendo  fredda  si 
rappiglia  in  una  massa  trasparente  e radia- 
ta/ ad  un  più  forte  calore  si  decompone,  e 
dà  i prodotti  delle  materie  vegetabili.  Satu- 
rata coll’  acido  acetico  ed  abbandonata  ad 
una  lenta  evaporazione,  1’  acetato  si  cristal- 
lizza sotto  forma  di  dendriti,  o di  emisferi 
ad  aghi  nel  loro  interno.  L’  acido  nitrico  le 
fa  prendere  un  colore  rosso  sanguigno,  do- 
vuto, dicesi,  ad  una  materia  colorante  di  cui 
va  contaminata  la  morfina,  ed  è certo  che 
si  può  giungere  a purificarla  in  modo  che 
non  presenta  più  questo  carattere. 

Stricnina. 

Caratt.  specif.  Polverulenta,  formata  da  una 
moltitudine  di  piccoli  prismi  a 4 lati,  termi- 
nati da  piramidi  a 4 facce  stiacciate/  inodo- 
ra, di  sapor  amaro  insopportabile,  inverdisce 
lo  sciroppo  di  viole , riconduce  al  bleu  la 
carta  di  tornasole  arrossata. 

Soccursi  da  somminist.  I medesimi  che  per 
la  brucina/  e ciò  pur  vale  per  1’  avvelena- 
mento colla  Noce  vomica,  Fava  di  S.  Ignazio, 
Falsa  angustura  ecc.  — L’espertissimo  giovane 
Chimico  Si g.  Donnè  crede , per  poche  spe- 
ranze, che  il  bromo,  il  cloro  e l’iodio,  pos- 
sano neutralizzare  gli  effetti  della  strichina.  — 
La  tintura  d’  iodio  dovrebbesi  perciò  animi- 
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nistrare  immediatamente  dopo  il  veleno , o 
prima  eh’  abbia  avuto  il  tempo  d’  essere  as- 
sorbito. 

Reattivi  che  V appalesano.  La  stricnina  mes- 
sa su  carboni  roventi  si  gonfia,  si  decompone 
alla  maniera  delle  sostanze  nitrogenate,  span- 
dendo un  fumo  densissimo  e lasciando  un  car- 
bone voluminoso.  --  Si  scioglie  in  66-67  parti 
d’  acqua  a io  e nella  metà  meno  a igo.°~ 
Più  solubile  nell’  alcool,  negli  olj  volatili,  in 
ispecie  coll’  ajuto  del  calore.--  Si  combina  agli 
acidi , ed  i sali  risultanti  sono  generalmente 
solubili  ; le  loro  soluzioni  sono  precipitate  in 
bianco  dall’ammoniaca,  dalla  tintura  di  no- 
ce di  galla,  dagli  ossalati  alcalini,  ed  il  pre- 
cipitato è solubile  nell’  alcool  che  diviene  a- 
manssimo.  •-  Il  nitrato  ha  l’ aspetto  di  madre- 
perla.  --  La  stricnina  del  commercio  ha  la  pro- 
prietà di  arrossire  al  contatto  coll’  acido  ni- 
trico» il  chè  dimostra  la  sua  impurezza  con 
una  materia  gialla. 

Veratrina. 

Carati,  specif  Solida,  bianca,  polverulen- 
ta, inodora  di  sapore  eccessivamente  acre  non 
amaro.  Fusibile  a 5o,  sopra  o,  e prende  allor 
1’  aspetto  di  cera;  a più  alta  temperatura  si 
decompone  lasciando  un  carbone  voluminoso. 

Soccorsi  da  somminist.  Determinar  tosto  il 
vomito  coll’  emetico  0 colla  ipecacuana;  e se 


non  si  giunge  per  tempo,  somministrare  un 
emetoca [artico  d’  un  grano  o due  di  tartaro 
emetico  e di  due  once  di  solfato  di  soda.  _ 
Emissione  di  sangue.  --  Tintura  di  iodio  e di 
bromo  [Donnc~\.  — Bevande  dolcificanti  ed  al- 
buminose. --  Egual  trattamento  negli  avvelena- 
menti coll’  aconito,  arislolochia,  belladonna, 
cicuta,  stramonio,  digitale,  colchico,  eleboro 
bianco,  leandro,  anagallide,  scilla,  tabacco, 
cianuro  d’  iodio. 

Reattivi  che  V appalesano.  La  veratrina  è 
pochissimo  solubile  nell’  acqua , solubilissima 
nell’alcool,  meno  solubile  nell’etere.  Forma 
cogli  acidi  dei  sali  non  cristallizzabili  che  si 
possono  precipitare  cogli  alcali. 


Violina. 


Caratt  specif.  È un  principio  alcalino  pa- 
ragonabile all’  emetina,  da  cui  ne  differisce 
per  la  minor  solubilità  e pel  più  acre  sapore. 

Soccorsi  da  somminist.  1 medesimi  che  ab- 
biamo indicati  per  l1  emetina. 

Reattivi  che  V appalesano.  Poco  studiati , 
incerti. 


Canfora. 


Caratt.  specif.  Solida,  bianca,  trasparente, 
meno  pesante  dell’acqua,  duttile^  di  sapor  cal- 
do, piccante,  amaro,  di  odor  vivo  sui  generis, 
per  taluni  aggradevole  per  altri  disaggradevole. 


Soccorsi  da  somminist.  Sol  in  grande  dose 
la  canfora  può  esser  velenosa,  ed  allora  vuoisi 
determinar  il  vomito,  e prevenire  1’  asfisia  col- 
Jà  insuflazione  dell’  aria  nei  polmoni.  Indi 
bibita  d’  una  pozione  preparata  con  due  on- 
ce  d’  acqua,  due  grossi  di  etere,  due  grossi 
di  essenza  di  trementina  ed  un’  oncia  di  sci- 
roppo. 

Reattivi  che  V appalesano.  Si  riconosce  dal 
suo  particolare  odore;  si  volatilizza  essa,  e 
può  condensarsi  sopra  un  corpo  freddo;  è so- 
lubile nell’ alcool,  da  cui  puossi  separare  col- 
1’  evaporazione  e coll’  aggiunta  dell’  acqua. 


F UNGI!!. 


Poiché  avviene  di  sovente  che  i funghi 
producano  gravi  accidenti , crediam  utile  pur 
di  soggiungere  in  succinto  i più  essenziali: 
Soccorsi  da  somminist.  Eccitare  prontamen- 
te il  vomito  coll’  emetico,  coll’  ipecacuana  o 
co’  mezzi  mecanici,  o col  vitriol  verde  secon- 
do Pino;  indi  purganti  per  disbarazzare  gli 
intestini,  come  a dire,  olio  di  ricino  col  sci- 
roppo di  fiori  di  pesco , non  che  un  clistere 
purgativo.  — In  seguito  una  pozione  calmante, 
bevande  dolcificanti  in  grande  quantità.  Se  il 
ventre  fosse  doloroso , lo  si  ricopre  con  cata- 
plasmi. — Le  bevande  acidulate  che  sciolgono 
il  principio  attivo  non  dovranno  adoprarsi.  -- 
Una  mistura  d’  olio  d’  oliva  e di  carbone  poi- 
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verizzato  fu  vantala  efflcassima  da  Druge  con- 
tro 1’  avvelenamento  dei  Funghi.  [ Gazzella 
eclettica  di  Farmacia  ecc.  n.  vii.  1802.  ] 

SECONDA  DIVISIONE. 
Cantarelle. 

Carati,  speci/.  Le  cantarelle  appartengono 
all’  ordine  de’  coleopteri,  alla  sezione  degli 
eteromeri,  alla  famiglia  dei  tracliehdi  di  Cu- 
vier.  — Si  possono  riguardare  come  velenose  , 
non  meno  che  la  polvere,  la  tintura  e l’estratto. 

Soccorsi  da  somminist.  Eccitare  prontamente 
il  vomito;  indi  copiose  bevande  dolcificanti, 
acqua  zuccherata— gommata  e carica  di  ma- 
gnesia ; tisana  di  linseme  nitrata.  — Clisteri  am- 
mollienti. 

Reattivi  che  V appalesano  Bisogna  tentare 
di  ottenere  la  cantaridina,  il  che  è difficile. 

Cani  «abbiati. 

Carati,  specif.  I principali  indizi  de’  cani 
idrofobici  consistono  nella  spuma  alla  bocca, 
nello  sguardo  scintillante  , nell"’  abbassamento 
della  voce,  in  una  più  o meno  frequente  dis- 
posizione convulsiva,  in  un  furore  senza  cau- 
se , ecc.  ecc. 

Soccorsi  da  prestarsi.  Cauterizzare  pron- 
tamente la  piaga  in  tutta  la  sua  profondità 
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con  quello  de’  seguenti  agenti,  che  il  primo 
ne  capiterà  tra  le  mani:  Ferro  roventato  a 
bianco;  Butirro  d’  antimonio;  Acido  nitrico  o 
solforico;  Potassa  o soda  caustica;  Pietra  in- 
fernale, o Nitrato  d’  argento  cristallizzato; 
Ammoniaca;  Calce  viva;  Cloruro  di  calce  [noti 
di  calcio  ].  La  piaga  dovrà  prima  essere  al- 
largata quanto  basta  per  facilitare  la  pene- 
trazione  del  caustico  ; taluno  applica  dipoi 
sull’  escara  un  largo  vessicatorio  per  12  ore.  — 
Se  poi  la  cauterizzazione  si  rendesse  impos- 
sibile per  una  enorme  superficie  della  piaga, 
allora  convien  limitarsi  a lavarla  con  molta 
acqua  , cui  s’  aggiunge  del  cloro  o del  cloru- 
ro di  calce  o di  soda.  Se  poi  i soccorsi  indi- 
cati mancassero  al  momento,  bisognerebbe  , 
sinché  giungono , lavare  la  piaga  con  molta 
acqua,  e procurare,  col  promovere  1’  uscita 
del  sangue,  il  discacciamento  del  virus  idro- 
fobico.-- Se  la  morsicatura  esiste  nell’ estremi- 
tà di  un  membro,  p.  es.  in  un  dito,  potreb- 
besi  cercare  di  ritardare  1’  assorbimento  con 
una  forte  legatura  fatta  al  dissopra  della  sede 
del  male.  Pel  trattamento  secondario  conver- 
rà ricorrere  dai  medici  colla  maggiore  possi- 
bile sollecidudine  dopo  tale  sinistro.  — In  ge- 
nerale occorrono  bevande  sudorifiche;  decolto 
di  un’  oncia  di  salsapariglia  in  una  pinta  d'a- 
cqua. Se  le  piaghe  sono  troppo  infiammate,  si 
danno  invece  delle  tisane  dolcificanti. 

Soccorsi  da  sonm.in.ist.  Vomitivi,  poi  bevali- 


ide  acldulatc  ; cavate  di  sangue,  lavativi  trntan- 
j iti.  -Si  è pur  vantato  l'acetato  d’ammoniaca,  o 
IT  ammoniaca  stessa  propinata  nell’acqua. 

Ultimamente  nell ' Au  slanci  fù  vantato  all’  e- 
! ssterno  il  sale  comune,  con  cui  si  fregano  e 
si  lavano  bene  le  parti  offese  per  due  o tre 
Ijgiorni. 

Vipera,  Serpenti,  Scorpioni. 

Carati.  Speci f.  La  vipera  è lunga  circa  due 
: piedi,  grossa  un  pollice,  e d’ un  colore  tra  il 
llbigio  cenerizio  e quello  verdognolo,  oppure 
llbigio  carico;  si  vede  sul  suo  dorso,  dalla 
I mucca  sino  all’estremità  della  coda,  una  lista 
t mera  merlata  a zig-zag;  il  suo  ventre  e le 
altre  parti  sino  alla  coda  sono  coperte  di  pia- 
sstre  trasversali  del  colore  d’un  forbito  accia- 
ilo; la  sua  testa  ha  la  forma  d’un  asso  di  pic- 
che con  la  punta  troncata,  ed  il  suo  corpo 
i potrebbe  assomigliarsi  alla  parte  prolungata 
I rientrante  di  essa  figura. -È  la  sua  testa  altresì 
| fornita  di  piccole  e numerosissime  squamine, 
I • e nella  costei  cima  osservansi  due  linee  nere 
| della  figura  dun  V,  divergenti  verso  la  parte 
posteriore;  i suoi  occhi  sono  coperti;  ha  lo 
sguardo  truce  e biforcata  la  lingua.  - Il  suo 
carattere  essenziale  è quello  di  avere  due 
denti  a guisa  di  due  mobili  uncinetti  nella 
mascella  superiore,  là  dove  gli  altri  animali 
anno  i denti  canini. 
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Soccorsi  da  prestarsi.  Tanto  per  le  morsi- 
cature delle  vipere  o d’altri  serpenti,  che  per 
le  punture  dello  scorpione,  bisogna  tosto  far 
penetrare  in  tutta  la  profondità  della  piaga 
una  sostanza  caustica,  p.  es.  l’alcali  caustica, 
un  ferro  rovente,  1’  acido  nitrico,  il  butirro 
d’antimonio,  la  pietra  infernale,  il  cloruro  di 
calce. -Alle  parti  gonfie  vicine  la  piaga , s’ ap- 
plica un  linimento  fatto  con  un’oncia  d’olio 
d’  olive  e quattro  dramme  d’  ammoniaca.  - Si 
dia  inoltre  internamente  dell’  ammoniaca  li- 
quida nella  dose  di  8 in  io  gocce  per  ogni 
h'cchier  d’  acqua  od  infuso  di  tiglio  o di  cor- 
teccie  d’arancio;  si  consulti  di  poi  un  medico 
riguardo  alla  rimanente  cura.  - Le  fregagioni 
forti  della  parte  offesa  col  sale  comune  riu- 
scirono molto  bene  al  sig.  Kennedy  di  Tirhut. 
[ Ausland^ . 

Barruel  trovò  molto  utile  il  cloruro  di  calce 
secco,  per  prevenire  gli  accidenti  derivanti 
dalla  morsicatura  della  vipera  nei  cani  da 
caccia.  - Egli  lo  riduce  in  pasta  colla  scialiva, 
c 1 applica  così  sulla  ferita  con  pressione  onde 
vi  entri.  In  alcuni  minuti  gli  accidenti  spa- 
riscono. [ Bull . scienc.  méd.  n.  7.  1 83  r . ] 


Api,  Zanzare,  Vespi,  Calabroni, 
Ragni,  ecc. 

Le  punture  dolorose  che  recano  questi  in- 
setti, vogliono  essere  medicate  coll’ alcali  cau- 


•stico,  ed  in  mancanza  di  esso  coll’  acido  «ce- 
ltico, e molto  meglio  col  cloruro  di  calce.  - 
."•Si  trovò  utile  ancora  immergere  la  parte  nel- 
i il’ acqua  salata,  l’applicazione  del  sugo  di  pa- 
pavero, del  laudano  liquido,  dell’  orina,  del- 
g IT  acqua  di  saturno,  ecc. 

Igiene  del  Cholera- morbus. 

L’ attualità  delle  nostre  cognizioni  intorno 
| ; il  Cholera- morbus  non  ci  ha  ancora  svelato 
1 uno  specifico  preservativo  capace  di  distrug- 
ligere  o paralizzare  l’azione  di  quel  principio 
j «deleterio,  che  è valevole  a produrre  nell’  u- 
lnuano  organismo  sifatto  morboso  processo.  Egli 
jiè  perciò  che  noi  qui  accenneremo  le  princi- 
pali precauzioni  che  sono  necessarie  da  usar- 
j si  in  que’  luoghi,  ne’  quali  avesse  a svilup- 
parsi l’epidemia. 

i.°  Di  non  assentarsi  inutilmente  dall’ abi- 
tazione o la  mattina  per  tempissimo,  o la  sera 
ad  un’  ora  troppo  avvanzata. 

'2.°  Di  evitare  1’  affollamento,  e 1’  avvicina- 
mento di  molte  persone  in  locali  ristretti,  e 
e mal -ventilati. 

3.®  Di  procacciarsi  per  tempo  in  casa  tulli 
i mezzi  necessarj  alla  sussistenza,  provveden- 
do giornalmente  soltanto  quelli  che  vogliono 
usarsi  freschi. 

4 ° Di  lasciare  la  mensa  col  desiderio  di 
nuovo  cibo. 
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5. °  Di  non  far  uso  che  di  sostanze  di  fa- 
cile digestione,  evitando  perciò  le  sostanze 
pingui,  la  carne  porcina,  i cibi  salati,  e so- 
prattutto i pesci  conservati  in  questo  mo- 
do ecc. , anche  dei  legumi  delle  patate,  ca- 
stagne, latticini  ecc.,  si  farà  un  modico  uso, 
come  saranno  da  assolutamente  proscriversi 
i frutti  immaturi,  i cocomeri,  i citriuoli  ecc. 

6. °  Di  usare  moderatamente  del  vino,  e di 
astenersi  affatto  dagli  altri  liquori  spiritosi  ; 
la  birra  poi  si  berrà  parcamente  rifiutando 
quella  di  un  gusto  cattivo,  o che  sia  passata 
allo  stato  di  fermentazione. 

7.0  Di  osservare  religiosamente  la  mondez^ 
za  del  corpo  e del  vestito  per  quanto  può 
comportarlo  le  circostanze. 

8.»  Di  guardarsi  da  qualunque  sorta  di 
raffreddamento,  e perciò  dai  passaggi  rapidi 
dal  caldo  al  freddo;  per  cui  sarebbe  ottimo 
consiglio  il  far  uso  di  un  abito  di  lana,  e 
meglio  di  seta  su  tutto  il  corpo,  od  almeno 
alla  regione  del  basso  ventre:  Quindi  non 
potrà  tornare  che  assai  dannoso  il  dormire 
colle  finestre  aperte,  o a cielo  scoperto,  od 
in  luoghi  troppo  soleggiati,  ovvero  umidi  e 
bassi,  il  camminare  a piedi  nudi  sul  pavi- 
mento, il  bere  freddo  a corpo  riscaldato,  lo 
scoprirsi  durante  la  traspirazione. 

9.0  Di  scansare  una  troppo  intensa  appli- 
cazione d’  animo  e di  corpo. 

io.»  Di  non  abusar  dei  piaceri  di  Venere. 


i il'0  Di  schivare  possibilmente  i patemi  di 
animo,  ed  in  ispecialità  quelli  di  natura  de- 
primente: qna  sovverchia  paura  della  malat- 
tia rende  predisposti  a contrarla  più  facil- 
mente. 

12*  In  una  parola  viver  sobrio  e continua- 
re le  proprie  abitudini  sono  i migliori  pre- 
servativi per  conservare  e diffendere  la  pro- 
pria salute,  la  quale  soventi  fiate  viene  dai 
timidi  e paurosi  compromessa  per  una  cura 
sovverchia. 

Nell’  esatta  osservanza  delle  cose  suaccen- 
nate  ridur  si  possono  tutti  i mezzi  preserva- 
tivi del  Cholera,  e non  già  in  quella  farra- 
gine di  droghe  dal  ciarlatanismo  vantale,  la 
cui  nullità  fu  dall’  esperienza  ogni  dì  più 
addimostrata.- Fra  queste  annoverar  ci  piace 
la  canfora , il  cui  minimo  incoveniente  si  è 
appunto  quello  di  non  far  niente.  - In  quanto 
poi  a quelle  bottigliette  ripiene  di  sostanze 
aromatiche,  spiritose,  odorose  che  state  sono 
proposte  da  tenersi  in  tasca  durante  1’ epide- 
mia, noi  non  le  nominiamo  che  per  destinarle 
all’  oblìo  - E qui  gioverà  pure  avvertire  che 
anche  i cloruri  senza  precauzione  o troppo 
piofusamcnte  da  mano  inesperta  adoperati 
non  valgono  che  ad  offendere  gli  organi  della 
respirazione;  e poi  l’esperienza  non  ne  procla- 
ma utilità  che  come  mezzi  disinfettanti,  ma  il 
loro  uso  come  anti-contagiosi  non  fu  nè  dalla 
pratica  nè  dalla  ragione  ancora  sanzionato. 


Catalogo  delle  sostanze  medicinali  ed  altri 
oggetti,  la  cui  provvigione  per  tempo  in  ogni 
buona  casa  sarà  sommamente  utile  tanto  per 
prevenire  come  per  combattere  il  Cholera- 
rnorbus.  [dalla  Pharm.  anticholerica  etc.~\ 

i.  Erbe  aromatiche  composte  di  lavanda,  di 
ancata  crispa,  di  melissa,  di  camomilla  , 
di  calamo,  di  ruta  ed  altre  simili:  in  al- 
cune libbre. 

•).  Fiori  di  camomilla  romana:  da  quatt.  once. 
5.  Fiori  di  camomilla  volgare:  idem. 

4.  Fiori  di  sambuco:  idem 

5.  Fiori  di  lavanda:  idem 

6.  Erba  di  melissa:  idem 

7 Erba  di  menta  crispa;  idem 
t>.  Erba  di  menta  piperita;  idem 
g.  Erba  di  salvia:  idem 

10.  Radici  di  valeriana  incise:  idem 

1 i.  Radici  di  serpentaria  virginiana:  idem. 

N.B.  Due  dramme  di  queste  s’infondono 
in  un  bicchiere  d’acqua  bollente,  e l’infuso 
colato  e raffreddato  si  prende  a cucchiaiate  ad 
ogni  mezz’  ora  con  10  gocce  di  etere  solforico. 
1 ».  Specie  aromatiche  di  maggiorana,  cassia 
e garofani:  circa  ott’  once. 

10.  Farina  di  Linseme:  da  due  libbre. 

1 Polvere  di  senapa:  idem 

i5.  Cloruro  di  calce:  circa  una  libbra, 
ih.  Polvere  aerofoni,  che  consta  di  parti  egua- 
li di  bicarbonato  di  soda,  acido  tartarico 
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f zucchero s circa  due  ouce  [V-  per  l’uno 
Gazzella  eclettica  di  farmacia- chimica 

n.  ix.  i83q.  p.  i41' 

17.  Perossido  di  manganese  nero:  circa  1 libbra. 

18.  Cloruro  di  sodio:  idem 

kj.  Alcune  polveri  di  un  grano  di  muschio 
con  dieci  grani  di  zucchero, 
sto.  Acetato  di  morfina:  quattro  pillole  d’ un 
1 J\  di  grano. 

■ii.  Tre  o quattro  polveri  di  G grani  di  prò- 
tocloruro  di  mercurio  e vi  granili  di  gom- 
ma arabica  e zucchero. 

'j/i.  'Pallaio  emetico:  uno  scrupolo,  il  cui  uso 
tuttavia  dovrà  essere  regolato  dal  medi 
co,  come  per  J,utti  gli  altri  oggetti,  che 
però  stanno  bene  presenti  onde  evitare 
ogni  perdita  di  tempo. 
o3.  Tintura  tebaica;  circa  una  dramma. 

■it\-  Etere  solforico;  idem 
v.5.  Etere  acetico:  due  dramme. 
u(i.  Tintura  aromatico-eterea , che  consta  di 
1/12  di  garofani,  di  ifvi  di  olio  di  ca- 
lamo aromatico  e 9/12  d’ etefe  acetico 
una  dramma. 

■jn.  Essenza  di  castoreo:  idem 

■j8.  Liquor  di  corno  di  cervo  succinato:  idem 
<j.  Spirito  di  vino  canforato;  mezza  libbra, 
o.  Spirito  d’angelica  composto:  mezz  di  . -unni. 
Tu.  Tintura  di  peperoni:  sei  once. 

3'/.  Tintura  di  formiche,  sei  once 
33  Fosforo  da  sei  grani  in  sei  once  d olio 
d’olive,  da  conservarti  all’oscuro,  e <L 


So 


♦ 


adoperarsi  sempre  solo  col  mezzo  della 
(laudla . 

Ò4.  Olio  di  camomilla  etereo:  uno  scrupolo. 
35.  Olio  di  menta  piperita  etereo:  idem 

36  Acido  solforico  concentrato:  mezza  libbra. 

Necessita  inoltre  avere  in  pronto  anche 
1 seguenti  oggetti. 

07.  Avena  mondata,  parte  per  uso  interno, 
parte  per  fomenti  freddi. 

3f5  Aceto  odorativo  aromatico  molto  forte. 

3g.  Buono  aceto,  da  io  a 20  bottiglie  piene 
io.  Aceto  aromatico:  due  bottiglie  piene 

41.  Vino  vecchio,  o miglio  d’  Ungheria  o di 

Madera:  una  bottiglia 

42.  Buona  acquavite:  alcune  bottiglie  piene. 

43.  Mignatte  in  numero  circa  di  *>o. 

44.  Una  vasca  da  baguo  durevole 

|5.  Tutti  gli  apparecchi  pel  bagno  a vapore 
come  scanno,  caldaja,  sottocoppa,  matto- 
ni, bottiglie,  bagui  frigoriferi,  mantelli 
lunghi  e larghi  di  lino  o di  laua,  ecc 
4<j.  Alcuna  t coperte  grandi  e forti  di  lana  ed 
in  generale  copioso  provvedimento  di  og- 
getti vecchi  di  Imo  e di  lana. 

Fine. 

Pag  5q  li i».  27  in  luogo  di  idroclorato  dop- 
pio ecc  . leggi  l' idroclorato  di  platino  produ- 
ca Un  precipitalo  giallo  eh'  è un  idroclorato 
donpio  di  piativo  e di  potassa , quando  si 
versa  nella  soluzione  ih  questo  nitrato. 
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